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Nomina a Senatore del Regno del generale Pelloux - Dimis-
aioni del Sotto Segretario di Stato al Ministero della Guerra
e nomina del successore - Senato del Regno : Ordine del
gebrno per la seduta di martedi 21 luglio 1896 - Leggi e de-
oreti: Legge n. 287 colla quale il Comune di Ferentillo (Peru•
gia) cessa di far parte del Mandamento e Circondario di ßpoleto
ed è aggregato a quello di Terni - Legge n. 293 sull'insegna-
mento nelle scuole normali maschili e femminili -.Legge n. 295
che accorda la naturalità italiana al generale Driquet - R de-
creto n. 275 che dà piena ed intera esecuzione alla Convenzione
consolare fra l'Italia ed il Perù - B. decreto n. CCXXX YIII
(Parte supplementare) che aumenta il numero dei componenti la
CameradiCommercioedArtidi ßavona-R.decreton. CCXXXIX
(Parte supplementare) che autorizza il Comune di Potenza ad
esigere un dazio di consumo su alcuni generi - RR. decreti
dal n. CCXXXIV al CCXXXYIT e dal n. CCXL al CCXLVI
(Parte supplementare) riflettenti concentramento di Opere pie in
Congregazioni di carità, costituzione di Enti morali, applicazione
di tassa di famiglia e bestiame in varii Comuni - Belazione e
R. decreto che proroga i poteri del Commissario straordinario
di San Remo (Porto Maurizio) - Ministero delPInterno: No-
mina di un membro del Consiglio provinciale sanitario di Li-
vorno - Ministero di Grazia e Giustizia e dei culti: Dispo-
sizioni (¿rtte nel personale dipendente - Ministero del Tesoro:
Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettifiche d'intestazione
- Ministero dMgricoltura, Industria e Commercio: Di-
sposizioni fatte nel personale delfAmministrazione metrica e del
saggio dei metalli preziosi - Divieto d'esportazione - Ministero
delle Poste e dei Telegrafi: Avviso - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE

R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere : Adunanza del 9 lu-
glio - Diario estero - Notizie varie - Telegrammi del-
PAgenzia Stefani - Bollettino meteorico - Listino u//lciale
della Borsa di Roma - Inserzioni.

S. M. il Re, con decreto in data di ieri, 15 luglio,
ha nominato Senatore del Regno il Tenente Goneralo
LUIol PELLOUX.

S. M. il Re, con decreti in data di iori, ha accet-
tato le dimissioni presentate dal Tonente Generalo
Conte LUCHINO DAL ŸERME, Deputato al Parlamento,
dalla carica di Sotto Sogretario di Stato por la Guor-
ra, e ha nominato alla carica stessa il Maggior Go-
nerale ACHILLE AFAN DE RIVERA, Deputato al Parla-
mento.

SENATO DEL REGNO
SEDUTA PUBBLICA

Martedi 21 luglio 1806, alle ore 15.

Ordine del giorno:
I. Comunicazioni del Governo.
II. Discussione dei segteenti progetti di legge:
1. Provvedimenti riguarJanti la marina mercantile (n. 191);
2. Conversiono in leggo di Regio doereto portanto modificazioni

alla tariffa doganale (n 204);
3. Autorizzazione della sposa straordinaria per il pagamento

all'Amministrazione dell'Istituto nazionale per le figlio dei
militari in Torino del dabito dello Stato per annualità ar-
retrate oltre gl'interessi e le spese del giudi7io (n. 205);

4. Modificazioni alla logga sei diritti catastali e al Regio de-
creto 13 settembre 1874, n. 2070 (serie 3a) (n. 190);

5. Infortunî sul lavoro (n. 1GI).
Il Presidente
D. FARINI.
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LEGGI E DECRETI

Il Neentero 287 della Raccolta ufficiale delle leggi e clei decreti

del Regnos contiene la segreente legge: ,

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera del Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Dal 1° gennaio 1807 il Comune di Ferentillo cessa
di far parte del Mandamento e del Circondario di
Spoleto ed è aggregato al Mandamento ed al Circon-
dario di Terni, per tutti gli effetti giudiziarii od am-
ministrativi.

Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato ad emettere le
disposizioni che occorrono per l'attuazione della pre-
sente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roina, addi 0 luglio 1806.
UMBERTO. '

RUDINÌ.
G. CosTs.

Visto, Il Guardasigilli : G. Cosn.

Il Numero 233 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
Nelle scuole normali maschili e nelle femminili il

corso degli studi dura tre anni. Vi si insegnano, se-
condo i programmi stabiliti dal Ministro della pub-
blica istruzione : pedagogia, morale, lingua e lette-
ratura italiana, storia, geogra/la, elementi di ma-
tematica, di compulisteria ed economia domestica,
elementi di fisica,. cliimica e storia naturale, d'i-
giene e di agronomia, disegno e calligrafia, canto
corale, ginnastica.
Nello scuole normali femminili s'insegnano anche i

lavori donneschi.
A ciascuna delle scuole normali femminili sono

uniti una scuola complementare, un giardino d'in-
fanzia, e l'intero corso elementare por le esercita-
zioni di tirocinio ; a claseuna delle scuole maschili
è unito un corso elementare completo.
La direzione della scuola

incarico che dura un anno,
tre anni, a'l un insegnante
che abbia le qualith volute
Dopo tre anni, potrà essere

tivo.

normale ò afli-lata, per
o per roggonza che dura
delle materie principali,
per dirigere una scuola.
nominato direttore effet-

Art. 2.
Il corso degli studi nella scuola complementare dura

tre anni. Vi si insegnano, secondo i programmi sta-
biliti dal Ministro della pubblica istruzione: lingua

italiana, storia d'Italia, geografia, elementi di ma-
tematica, di scienze fisiche e naturali e d' igiene,
lingua francese, disegno, calligrafia, lavori don-
neschi, ginnastica.
Nelle scuole complementari 11011 annesse a scuole

normali, l'incarico della direzione è affidato a una

delle insegnanti delle materie letterario principali.
Compiuto il corso e superato l'esame di licenza, le

alunne ottengono un diploma, che le autorizza ad
entrare senza esame nella prima classe delle scuole
normali e degli istituti tecnici.

Art. 3.

Agli stipendi degl'insegnanti nelle scuole normali
maschili e femminili, nelle scuole complementari e
nei giardini d'infanzia; alle spese occorrenti per il
materiale didattico, per i gabinetti e por la biblioteca
provvede 10 Stato; ai locali, all'arredamento, agli sti-
pendi dei maestri nelle classi di tirocinio e degl'in-
servienti provvedono i Comuni, nei quali le scuole
hanno sede.

Art. 4.
Il ruolo degl'insegnanti delle scuole complementari

e delle normali o i relativi stipendi sono determinati
dalla tabella B annessa alla presente legge.

Art. 5.
Gli alunni delle scuole normali maschili, le alunne

delle scuole complementari e delle scuole normali
femminili pagano ai ricevitori demaniali le tasse in-
dicato nella tabella A, annessa alla presente legge.
Il terzo delle tasse per gli esami di ammissione e

di licenza spetta agli esaminatori: il fondo relativo
sarà inscritto in apposito capitolo del bilancio del Mi-
nistero dell'istrazione.

Art. 6.
Le alunno dei corsi complementari e gli alunni e

le alunne dello scuole normali, in condizione di ac-
certata povertà, possono ottonere l'esenzione dalle
tasse scolastiche se dal Consiglio scolastico provina
ciale ne sono dichiarati meritevoli per singolare pro-
fitto negli studi e per condotta irreprensibile.
Il regolamento stabilirá le norma da seguirsi inva-

riabilmente in tali esenzioni.

Art. 7.
Alle scuole complementari femminili si accede con

la licenza olementare, ovvero superando un esame di
ammissione, che versa su tutto il programma del corso
elementare superiore.
Alla scuola normalo si accede con la licenza dalla

scuola complementare femminile, con la licenza dalla
scuola tecnica, con l'attestato di promozione dalla
3 alla 43 classe ginnasiale, o di ammissione alla P
classe dell'istituto tecnico, ovvero superando un esame

di ammissione, che versa su tutto il programma della
scuola complementare femminile o della scuola tecnica.

Art. 8.

Non vi ò limite di età por 1 ammissione alle tre
classi della scuola complementare e alla la classe
della scuola normale.
E vietata l'iscrizione, per qualunque ragione, al

secondo o al terzo corso della scuola normale. Alla
scuola complementaro e alla scuola normale non si
ammettono uditori.

Art. D.
Lo allieve e gli allievi delle scuole normali se,
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alla fine dei torzo corso, superano l'esame di licenza,
sono dichiarati idonei all'insegnamento.
Possono subito prender parte ai concorsi ed essere

incaricati d'insegnare nello scuole olementatti; ma non
ottengono il diploma d'insegnamento se non dopo un

anno di lodevole prova, o di lodevole tirocinio, in una

scuola designata dal regio provveditore.
Non sarà in nessun caso data facoltà d'insegnare

alle giovanette che non abbiano compiuto il 17° anno
d'età, o che non lo compiano col 31 dicembre dell'anno
in corso, e ai giovani che non abbiano compiuto il 18°
o che non lo compiano essi puro col 31 dicembre.

Art. 10.

Agli esami di licenza possono presentarsi, nelle
scuole normali regio maschili, senza averne seguito
i corsi, gli uomini che aspirano all'insegnainento ele-
mentare; allo stesso modo, nelle scuole no11mali regie
femminili, le donne, purchè dimostrino di avere:

10 l'età di 17 anni compiuti, o che si compiano
col 31 dicembre dell'anno in corso le donne, di 18 gli
uomini;

2* l'attestato di sana costituzione, atta a soste-

nere le fatiche dell'insegnamento;
30 l'attestato di condotta irreprensibile ;
40 l'attestato di avere superato non meno di tre

anni innanzi l'esame di promozione dalla scuola com-

plementare, o di licenza dalla scuola tecnica, o di

promozione dalla 3* alla 4a classe ginnasiale, o, final-
mente, di ammissione alfistituto tecnico;

5° la ricevuta del pagamento della tassa stabilita

per essi nella tabella A.
Art. 11.

Superato l'esame di licenza, il candidato proveniente
da scuola privata o paterna deve fare due anni di
tirocinio in una scuola elementare.
Il regio provveditore la designerà, scegliendola fra

le scuole elementari comunali o fra quelle annesse

ad istituti governativi o pareggiati, o ad Opere pie, o
ad Enti morali, purchò per le normesdi ammissione
essa presenti carattere pubblico e senza e‡clusioni.
Se il tirocinio, per attestato dell'autorità scolastica

governativa, risulta lodevole, il candidato, non prima
della fine del secondo anno, deve sostenere un esame

pratico innanzi ad apposita Commissione ; se appro-
vato, otterrà il diploma.

Art. 12.

L'allievo maestro, dichiarato idoneo all' insegna-
mento, può concorrere ai posti vacanti di maestro

elementare, ovvero ottenere un posto per nomina di
ufficio dal Consiglio scolastico provinciale.
I due anni del tirocinio lodovolmente compiuto dagli

allievi maestri, provenienti da scuola privata, in una

scuola elementare pubblica, per nomina del Comune
o del Consiglio scolastico, e per i quali assi abbiano
ottenuto il diploma secondo le norme prescritto in-

nanzi, contano per la pensiono e per tutti gli altri
effetti utili preveduti dalle leggi e dai regolamenti
in vigore.

Art. 13.

La nomina degl' insegnanti delle scuole normali e
complementari si farh solamente per via dL regolare
concorso.

Art. 14.
Le borse di studio, ognuna di trecento lire, per cui

è stanziata una somma nel bilancio del Ministero

della pubblica istruzione, sono ridotto a 470. La sonuna
che sopravvanza per tale riduzione passerà in aumento
del capitolo delle scuole normali.
Dette borso saranno, di anno in anno e per decreto

reale, assegnate alle scuolo normali maschili e fem--
minili, sceondo i bisogni e a norma del regolamento.
Esse saranno conferite por concorso.

Art. 15.

Possono essero istituito od ottenere il pareggia-
mento scuole complementari e normali, provinciali,
comunali, e di altri Enti morali, purchè si conformino
in tutto alle prescrizioni della presente legge o del
regolamento che ne determinorã l'attuazione : però
gli alunni e le alunne devono sostenere gli esami di
licenza innanzi a Commissari nominati dal Ministro,
rotribuiti dagli istituti.
Le attuali scuole normali pareggiate, comunali o

provinciali o di altri Enti morali, hanno il diritto di
mantenere il pareggiamento quando una ispezione go-
vernativa dimostri che si sieno in tutto conformate
alle prescrizioni della presente legge.

Art. 16.
La presente legge avrà effetto dal 1° agosto 1896

por la classificazione, unificazione delle scuole in unico
grado ; col nuovo anno scolastico per quanto concerne
le tasse e col 15 ottobro 1898 per gli aumenti di
stipendio agli attuali insegnanti delle scuole nor-
mali e delle complementari, secondo la tabella B.
Il ruolo organico stabilito,nella tabella C avrà ef-

fetto nel corso di tre anal dal 1° ottobro 1896 al 1°
luglio 1899. Gli insegnanti, di cui saranno aumentati
gli stipendi, conserveranno gli aumenti sessennali, dei
quali già godono.
La condizione stabilita col paragrafo 4° dell'art. 10,

sarà resa obbligatoria gradualmente in modo da avero
pieno effetto entro tre anni dalla promulgazione della
presente legge.

A rt. 17.

Gi'insegnanti muniti della patente di grado inferiore
e attualmente in esercizio possono, per un quinquennio
dalla promulgazione di questa legge, presentarsi al-
l'esame di licenza come all'art. 10.

Art. 18.
Tutte le disposizioni contrarie alla presente legge

sono abrogate.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 12 luglio 1896.
UMBERTO.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosn.
E. GuNTURCO.

TABELLA A.
Tassa scolastiche per le scuole normali

e per i corsi complementari.
SCUOLA NORMALE.

Esame di ammissione
. . . . L. 10

Iscrizione senza esamo
. .

, ,
» 10

Frequenza annua
. . .

. .
.

» 20
Esame di Iiconza , , , . . .

» 30
Diploma.,,, .... » 6

Il terzo della tassa per gli esami di ammissioaq e di licenza
spetta agli esaminatori,
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I candi3ati alla licenza provenienti da scuola privata o pa-

terna pagano la sopratassa di L. 60, la quale va gutta a vantaggio
dell'erario.

SCUOLA COMPLEMENTARE

Esame di ammissione . . . .
L. 10

Iscrizione senza esame . . . .
> 10

Frequenza annua . . . . .
.

> 30

Esame di licenza . . . . . .
> 20

Diploma .
.

.
.

.
. . . .

> 5

Lo candidato alla licenza provenienti da scuala privata o pa-

terna pagano una sopratassa di L. 30, la qualè va tutta a van-

taggio dell'erario. Il terzo della tassa per gli osami di ammis-
sione e di licenza spetta agli esaminatori.

Visto, d'ordine di Sug Maesta
Il Ministro della Pubblida Istruzione

E. GIANTURCD.
TABELLA B.

RUOLO DEL PERSONALE '

I.
Scuola normale maschile.

1 Direttore di la classe (eff'ettivo,
1 Id. di 2a id. ( id.
1 Professore di pedagogia .

1 id. di lettere italiane
1 id. di storia e geo-

grafia .
. .

1 id. di matemattea e

scienze naturali . . . . .

reggente o inedricato) a L. 800
id. id. ) a » 000

di la classe » 3,000
. di 2a id. » 2,700Titolart

O
.
di ga id. » 2,400

reggontL
. . . . » 2,200

. di la classe » 2,000
1 Insegnante di disegno e cal- Titolari

di 2a id. » 1,803
11grafia . . . . . .

o reggente . . . .
» 1,500

1 Insegnante di canto (inearicato) . . . . . . . . » 600

1 Insegnante degli elementi di agronomia . . . . .
» 500

1 Id• id. id. . . . . . » 250

U.

Scuala normale femminile corgpleta.
1 Direttore o direttrice di la

1 Id. id. id. di 2a

1 Professore di pedagogia .

1 Id. di lettere italiane .

1 Id. di storia e goografia
1 Id. di matematica (l) .

1 Id. di scienza naturali (1)

1 Insegnante di disegno . .

1 Insegnante di colligrafia .

1 Insegnante di canto. . .

elasse (effettivo, reggente
o inedricato) a L. 800

(id, id. id. ) .
» 600

di la classe. » 3,000
Titolari di3a id, » 3,700

o
di Sa id. » 2,400

reggenti \ ·
· • · • * *

di la classe. » 2,000
Titolari di 2a id. » 1,800
o reggente . . . . . > 1,500
Effettivo .

. . . . » 1,000
o reggento . . . . . > 800
foffettivo . . . . .

» 1,000
o reggento , , . . ,

> 800

2 Insegnanti d'italiano, storia e d la classe . » 2,003
geografia nel corso comple- Titolari di 22 id. > 1,800
mentare . .

o reggente . . .
. » 1,500

1 Ado ioscah .

.lavori Titolari
d classa

. » 2,000

o reggente . . . . » 1,500

1 Incaricato del francese nolla seuola complomontare . » 800

. ,. .

Effettiva . . . . .
» 1,400

1 Maestra giarainiera . .
. .

o reggente . . . .
» 1,200

1 Insognanto degli elementi di agronomia . . . . .
» 500

1 id. id. id. . . . .
. » 250

III.

Scuola complementare non units a scuola normale.
1 Inearicata della direzione

. . . .
. . . .

a L. 200

i di la classe » 2,000
2 Insegnanti d'italiano, storia e Titolari i di 2a id. » 1,800
geografia. . - · - '

o reggenti . . .
. » 1,500

1 Incaricato del francese . . .
.

.
. . . . . . » 830

1 Id. di matematica .
.

. . . . . . . » 800

1 14. di scienze naturah . . . . .
» 800

1 Id. di disegno . . . .
: - - . . . . . » 800

1 Id. di calligrafia . . . . , . . . . . . » 603

1 Id. di lavori donneschi - . . . - - · . » 600

Gl'insegnanti di gionastica hanno un ruolo a parto.

(1) Insegna nel corso complementare.

DEL REGNO D'ITALIA

Nuovo ruolo organico completo
TABELLA Q.

per cento scuole normali maschili e femminili

Professori delle materie principali nei corsi normali
469

90 di la classe a 3,003 L. 270,000
100 di 2a » a 2,700 » 270,000
120 di 3a » a 2,400 » 288,000
159 reggenti a 2,200 349,800

469 L. 1,177,800
Maestre assistenti nelle scuole normali femminiti.

69.

20 titolari di la classe a 2,000 L. 40,000
23 » di ta > a 1,800 » 45,000
24 reggenti a 1,500 » 36,000

69 L. 121,000
Insegnanti di disegno e calligraga '(69 di solo disegno nelle

scuole femminili, 31 di disegno e calligraßa nelle maa
schili, 69 di calligrafia).

169
20 titolari di la classe a 2,003 L. 40,000
25 » di 2a » a 1,800 » 45,000
55 reggenti a 1,503 » 82,500
25 eff'ettivi a 1,000 » 25,000
44 reggenti a 800 » 35,200

169
Insegnanti di canto

L. 227,700

100
25 off'ettivi a 1,000 L. 25,000
44 reggenti a 800 » 25,200
31 incaricati nelle scuola
masehili a 600 » 18,600

100 L. 78,800
Insegnanti di materie letterarie nelle scuole complementari

138
30 titolari di la classe a 2,000 L. 60,000
50 » di 2a » a 1,800 » 00,030
58 reggonti a 1,500 » 87,700

138 L. 237,000
Incaricati di lingua francese a L. 800 (69) L. 55,200.

Maestre giardiniere
60

30 ell'ettivo a 1,400 L. 42,000
39 reggenti a 1,200 » 46,800

69 L. 88,800
Insegnanti di apronomia

100
38 incaricati a L. 503 · · · · · L. 19,000;
Rimunerazione a 62 insegranti di altre materio r

a L. 250- • • - . .
.

» 15,N
L. .34,

Assegno a 50 direttori a L. 800.
. . . L. 40,

Id. a E0 id. a » GOO.
.

•
. » 30,

I . 70,

Visto, d'o:dina di Sua Maestà
ll Ministro della Pubblica Istruzione

E. GIANTURCO.

Ìl Numero 295 della Raccolta v/ficiale dette leggi e dei F
creti del Reyno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dalla Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 8080
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Articolo unico.
È accordata la naturalità italiana al signor Driquet

nobile grand'ufficiale Edoardo, fu Pietro, tenente ge-
nerale in posizione ausiliaria nel R. esercito, nato a
Buda (Ungheria) li 6 novembre 1824, domiciliato nel
Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 12 luglio 1896.

UMBERTO.
RICOTTI.
RUDINÏ.

Visto, Il Guardasigilli: G. Cosm.

Il Numero 275 della Raccolta ufßciale delle leggi a dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari Esteri e del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per la Grazia, Giustizia e Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.
Piena ed intera esecuzione ð data alla Convenzione

consolare conclusa fra l'Italia ed il Perù il 25 feb-
braio 1893 e le cui ratifiche vennero scambiato a Lima
l'il giugno 1896.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1896.
UMBERTO.

CAETANI.
G. COSTA.

Visto, Il Guardasigilli: G. COSTA.

00NTENZIONE CONSQLA3E FRA L'ITALIA E IL PERÙ

23 febbraio 1893

Sua Maesta il Re d' Italia e Sua Eccellenza il Presidente della
Repubblica del Pera, avendo riconosciuta la necessità di deter-
minaro in modo chiaro e preciso le attribuzioni, prorogative ed
immunita spettanti agli Ufficiali Consolari di ciascuno dei due Stati
rosidenti sul territorio dell'altro, hanno risoluto di concludero
una convenzione consolare e nominato a questo eff'etto per loro
Plenipotenziart :

SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA,
il signor Giulio M. Lecca, Incaricato d'affari in Lima.
SUA ECCELLEMZA IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL PERÛ,
il signor Don Ramon Ribeiro, Ministro degli affari esteri.
I quali, dopo essersi comunicati i rispettivi loro plent po-

teri, che furono trovati in buona e debita forma, hanno conve-
noto negli articoli seguenti:

Art. 1.
Ciascuna delle Alte Parti contraenti potra stabilire Consoli ge-

norali, Consoli, Vice-Consoli ed Agenti consolari, nei porti, città
o luoghi del tori•itorio dell'altra, salvo a questa il dirttto da ee-
cettuare le località che essa giudichi conveniente. Non potrà,
tuttavia, applicarsi guesta riserva a una delle Alte Parti con,

traenti, senza ch'e si applichi ugualmente a tutte le altre na-

zioni.
Art. 2.

I detti Agenti saranno reciprocamente ammessi e riconosciuti
in soguito alla presentazione della patente secondo le regole o
formalità stabilite nei rispottivi Stati. L'exequatur richiestp pel
libero esercizio delle loro funzioni sarà loro rilasciato gratis, o
sulla prosentazione del detto exequatur l'Autorità competente del
luogo di loro residenza prenderà immediatamente le misure no-
cessarie perché possano adempiere ai doveri del loro uilleio, o

perchè siano ammessi al godimento delle rispettive esenzioni,
prorogative, immunità, onori o privilegi.
Ciascuna delle Alte Parti contraenti si riserva il diritto di re-

vocare l'exequatur a qualunque dei detti Agonti,iualofa lo giu-
dichi conveniente. Esse però convengono the in quest'ultimo caso
si manifestoranno i motivi di siffatta misura.

Art. 3.
Gli Agenti diplomatici od i Consoli generali e Consoli, oho no

abbiano la facolta a norma della legislazione della nazione ri-
spettiva, potranno nominare Vice-Consoli o Agenti consolari nelle
città, porti o luoghi dei loro rispettivi distretti, salvo admpre
l'exequatur del Governo territoriale.
Questi Agenti potranno essere scelti indifferentemento fra i

cittadini dello due nazioni o fra stranieri. Essi saranno muniti
d'una patonto rilasciata dall'Agente diplomatico o dal Consolo
che li nomina, e sotto i cui ordini avranno da esercitare le loro
funzioni, e godranno, sotto le medesime condizioni, dei privilegi
stipulati nella prosente convenzione a favore degli Agenti con-
solari nominati dai.rispettivi Governi.

Art. 4.
Nei casi d'impedimento, assenza o morto dei Consoli generali,

Consoli, Vice-Consoll ed Agenti consolari, gli Addet‡i consolari
Cancellieri e Segretari, che fossero gia stati presentati conte tali
alle AutoritA rispettive, saranno ammossi di pieno dirittà, secondo
il loro ordine gerarchico, ad esercitare intorinalmente le funzioni
consolari. Le Autorita locali dovranno loro assistoriza e prote.
zione e li ammetteranno a godera, durante la loro gestione inte-rinale, di tutto le esenzioni, prerogative, immunità e,grivilegistipulati nella presento convezione a favore degli Agenti Conso-lari titolari, sotto lo condizioni e riserve pei medesimi pre-scritte.
Morendo un Agente consolare senza che lasoi un sostituto od

altro incaricato dell'archivio, la competente autorità locale ap-porrå i sigilli alle carte, libri, o documenti del Consolato, ma si
asterrà dal leggerne od esaminarne le note o gli appunti.Questa operazione si farà in presenza di due cittadini dello
Stato dal qualo fu nominato l' Agente consolate, e, in di-
fetto, di due sudditi scelti fra i notabili del luogo, dandosi
ove sia possibile, la preferenza ai Consoli d'altre potenzo a,miehe.
All'atto della consegna dell'archivio al nuovo impiegato con-

solara si toglieranno I sigilli in prosenza delle suaccennato per-
sone, se anche sono in paese.

Art. 5.

I Consoli generali, Consoli, Vice-Consoli ed Agenti consolari
potranno collocare sopra la porta esterna del Consolato lo scudo
con lo stemma della loro nazione, con questa iscrizione: « Con--
solato o Vice-Consolato o Agenzia consolare di ß. M. il Re d'l-
talia o della Repubblica del Perù ».
Potranno del pari innalzare la bandiera della propria naziona

sulla casa consolare nei giorni di _pubbliche solenmth, religiosa
o nazionali, e nello altre occasiom in cui vi fosse l'uso di farlo.
Resta tuttavia inteso che questi segni esteriori non signinehe,

ranno privilegio di extraterritorialità, nå diritto d'asilo, ma ser-
viranno unicamente a designare ai marinai ed ai nazionali l'abi,
tazione consolare.
Avranno pure il diritto di spiegare la loro rispettiva bandiera

nazionale sui battelli di cui si servono nel disimpegno delle loro
funzioni nei porti compresi nella loro giurisdizione.

Art. ô.

Le Autorita territoriali non potranno, in nessun caso e sotto
nessun pretesto, esaminare o seguestrare l'insieme dello carte dicancelleria e gli altri documenti attinenti al servizio che si tro-vino negli archivi consolari, i quali, ugualmente che il localo ad
ossi destinato, sono inviolabili.
I Consoli, Vice-Consoli o Agenti consola:•i tion potranno porrenei suddetti archivi nessun documento o oggetto estraneo al,ser.vizio, dovendo il localo a quelli destinato, essero completamentoseparato dalla abitazione particolare del Consolo e non servire adaltri usi.
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Art. 7.

Quando i Consoli generali, Consoli, Agenti consolari e Cancel-
lieri, inviati dal proprio Governo, debbano deporro quali testi-
moni davanti ai giudici di prima istanza, ne riceveranno invito

da questi con la indicazione del giorno e dell'ora, senza cho essi
possano rifiutarsi di faro le richieste deposizioni,
I suddetti giudici si recheranno personalm.ente al domicilio dei

Consoli generali, i quali potranno, se 10 preferiscono, inviare 10
loro dichiarazioni per iscritto. In quanto alle deposizioni degli
Agenti di grado inferiore i glad¡ci le riceveranno nella sala di
udienza assegnando loro un seggio distinto.
Tutti i funzionari c.utsolari, senza eccezione, deporranno nello

sale d'udienza dei tribunali superiori, sempre perb þrevio invito
e dandosi loro un posto distinto.

Art. 8.
I Consoli generali, Consoli, Vice-Consoli ed Agenti consolari

saranno esenti dall'arresto preventivo loorché nel caso di reati
che portino la pena dell'interdiz une perpetua da pubblici uffici
o deIIa limitazione della li.Lerth per un tempo superiore ai tre
anni,

Art. 9.
1 Consoli.gGnerali, Consoli, Vice-Consoli ed Agenti consolari,

sudditi dello Stato che li ha nominati, godranno della esenzione
dall'ulÌoggio militare e da qualsiasi carica o servizio pubblico,
BÍ di carattere municipale che di altra specie.
Saranno egualmente esenti da contribuzioni militari, e dalle

contribuzioni dire,i e imposte dallo Stato, dallo Prdvincie e dai
Comuni, e délÌe quali la percezione si faccia su ruoli nominativi,
ammenocha esso vengano imposto per ragione di pogsesso di beni
immobili situati, ovvero sugli interessi di capitali iápiegati nello
S‡ato in cui i detti Agenti esercitano le loro funzioni.

Resta esenzione non potrà tuttavia applicarsi ai. Consoli ge-
nerali, Gonsoli, Vice-Consoli o Agenti consolari che esercitassaro
una professione, una industria od un commercio qqalunque, do-
Vendo essi in tal caso andare soggetti al pagamentÛ delle tasse

doYuta da ogni altro straniero nelle medesimo condizioni.
Art. 10.

I Consoli generali, Consoli, Vice-Consoli e Agenti consolari,
Ipotranno indirizzarsi alle Autorità del loro distrotto per recla-

mare contro qualunque infrazione dei Trattati o Convenzioni esi-

stenti fra i due paesi, e contro qualsiasi abuso di ¢ui potessero
lagnarsi i loro connazionali. Se le loro rimostranzd non fossero

secolte dallosAutorità del distretto, o sa la risoluzione prosa da

queste non sembrasse loro soddisfacente, potranno anche ricor-

rere, in mancanza di Agente diplomatico del loro Paeso, al Go-
verno dollo Stato in cui risiedono.

Art. 11.
I Consoll generali, Consoli, Vico-Consoli ed Agenti consolari

potranno inviare un delegato o recarsi a bordo dei bastimenti
della loro nazione, che siano ammessi a libera pratica, interro-

gare i capitani e marinai, esaminare le carte di bordo, ricevere
le dichiarazioni relative al viaggio ed ai suoi incidenti, redi-

gere i manifesti e agevolare la speltzione dei bastimenti me-
desimi.
Potranno anche accompagnare i capitani od individui dell'equi-

paggio davanti ai tribunali od uffici amministrativi della circo-

scrizione nella quale risiedono, per servir loro di ausiliari el in-

terpreti nogli affari di cui abbiano al occuparsionelledomande
che abbiano da presentare.
Le autorità locali de!le due Parti contraenti noa potranno re-

carsi a bordo (all'infuori delle visito ordinarie di dogana) delle
navi moreantili dell'altra Parte per operarvi investigazioni o altri
atti, senza averno dato previo avviso al funzionario consolare ri-

spettivo, affinche possa assistere alla visita se lo ereue opporta-

no: intendendosi che l'obbligo dell'avviso non då facoltà al sud-

detto funzionario consolaro di inceppare o di opporsi all'azione
dell'autorità.

Parimenti dovranno dare opportuno avviso ai detti Ufficiali con-
solari perchè si trovino presenti alle dichiarazioni che i capitani
e gli equipaggi avessero a fare innanzi ai tribunali od uffici lo-

cali, affine di evitare qualunque malinteso che potesse pregiudi-
care la buona amministrazione della giustizia.
Nell'invito si indicherà il giorno e l'ora precisa, ed ove gli

Ufficiali consolari omettano di assistervi in persona o di farsi

rappresentare da un delegato si procedork in loro essenza,

Art. 12.

I funzionari consolari delle rispettive nazioni avranno il di-
ritto in conformità delle leggi e regolamenti dol loro paese:

1° Di ricevere, sia nel loro ufficio, sia nella casa ove abitano

o a bordo dei bastimenti della loro nazione le diehiarazioni dei

capitani, dei componenti gli equipaggi, dei passeggieri che si

trovassero a bordo, dei commercianti o di qualsiasi altro citta-
dino del loro paese.

2° Di ricevere e rogare gli atti unilaterali, i tostamenti e
codicilli dei loro connazionali, e qualunque contratto stipulato
fra questi e i cittadini o qualsiasi altro abitante del paese in

cui risiedono. Se tali contratti però hanno per oggetto di costi-
tuire un diritto reale o altra specie di transazione sovra immo-

bili situati nel paese ove risiede il Console, dovranno essere ro-

gati nella forma e secondo le disposizioni speciali richieste nel
luogo.

3° Di legalizzare i contratti fra qualsiasi abitanto del paese

- ove risiedono, sempre che tali atti si riferiscano esclusivamente

a beni situati, o ad affari che debbano conchiudersi nel territo-

rio della naziono cui appartiene il Console o Agente consolare

dinanzi al quale vengono stesi.

Tutti gli atti sopra menzionati, e i cortificati o attestazioni di

questi atti, debitamente legalizzati da detti Agenti e muniti del

bollo ufficiale del Consolato, meriteranno fede o credito in giu-
dizio e fuori, ed avranno valore legale tanto in Italia che nel

Però, se sieno stati stesi conformemente alle leggi del paese a

cui appartengono i Consoli, e se abbiano soddisfatto ai requisiti
di bollo e registro ed altre condizioni volute nel paese in cui

debbono avere effetto.

Avranno, parimente, forza e valoro legalo le traduzioni, estratti

e legalizzazioni che gli Agenti consolari facciano di qualsiasi
documento proveniente dai funzionari od Autorità dei loro ri-

spottivi Stati.
Quando si dubiti dell'autenticità di un documento pubblico re-

gistrato nella Cancelleria di uno dei Consolati rispettivi, non se

ne potrà rifiutare il confronto con l'atto originale alla perso-
sona interessata che ne facesse domanda, anzi questa potrà as-
sistere alla collazione ove ciò stimi conveniento.

Art. 13.

In caso di decesso di un suddito di una delle Parti contraenti
sul territorio dell'altra, le autorità locali dovranno darne avviso

immediatamente all'Ufficiale consolare nella cui circoscrizione il

docesso è avvenuto. Gli Ufficiali consolari a loro volta dovranno

darne avviso alle autorità locali quando ne sieno stui informati

pei primi.
Quando un italiano nel Pern o un peruviano in Italia muoia

sia con testamento o ab intestato, senza lasciar eredi legali nel

paesa, o se quosti fossero 'minorenni, incapaci od assenti, o non

vi fosse nel luogo rappresentante legalo della successione, nè

esceutore testamentario, i Consoli generali, Consoli, Vico-con-
soli o Agenti consolari della Nazione cui il defunto appartiene,
avranno il diritta di procedere successimente alle seguenti ope-

raztom:

1° Apporre i sigilli, sia d'ufficio, sia dietro domanda degli
interossati, sopra tutti gli effetti, mobili o carte del defunto,

previo avviso dato all'autorità localo competente che potrà as-

sistere all'operazione o apporre ugualmente i propri sigilli.
Questi sigilli, al pari di quelli dell'Agente consolare, non po-

tranno essere tolti senza che l'autorità localo assista aH'opera-
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ziono. Tuttavia se dopo l'invito di assistere alla levata dei doppi
sigilli direttole dall'ufficiale consolare l'autorita locate non si
presentasse entro un termine di 48 ore a partire dalla ricevuta
dell'avviso, l'ufficiale consolare potrà procedere da solo a tale
operazione.

2° Formulare Pinventario di tutti i beni el effetti del de-
funto, in presenza dell'Autorità locale, se questa ha annuito al-
l'invito di assistervi. L'Autorità locale apporrà la propria firma
ai processi verbali compilati in sua presenza, senza che però
Possa esigere tassa di sorta per il suo intervento in questi atti.

3° Ordinare la vendita al pubblico incanto di tutti gli ef-
fetti mobili della successione che potessero deteriorarsi e di quelli
di difficile conservazione, come puro dei raccolti e degli effetti
dei quali si presentassero circostanze favorevoli,

4° Depositare in luogo sicuro gli offetti o valori inventa-
riati; conservare l'ammontare dei crediti che si realizzera ed il
prodotto delle vendite che si percepiranno nell'ufficio consolare
od affidarli a qualche commerciante che presenti tutte le ga-
ranzie. Questi depositi dovranno effettuarsi d'accordo coll'Auto-
rità locale che avrà assistito allo operazioni anteriori so, in so-
guito alla convocazione di cui al paragrafo seguente, dei sud-
diti del paese o di un terzo Stato si presentassero come into-
ressati nella successione ab intestato o testamentaria.

5° Annunciare il decesso e convocare, per mezzo della
stampa locale e di quella del paese del defunto, i creditori ebe
potessero esistere contro la successione, affinchè possano pre-
sentare i loro titoli 'rispettivi di credito, debitamente giu-
stificati, nel termine fissato dalle leggi di ciascuno dei duo
paesi.
Se si presentassero dei ereditori contro la successione, il pa-

gamento dei loro crediti dovrà offettuarsi entro 15 giorni dalla
chiusura dell'inventario, se vi fossero dei fondi da poterlo fare,
e tu caso contrario, non appena si possano realizzare i fondi oe-
correnti, nei modi più opportuni, o infine entro un termine sta-
bilito di comune accordo fra il Console e la maggioranza degli
interessati. Se i Consoli rispettivi si rifiutassero al pagamento
di tutti o di parte dei crediti, allegando l'insufficienza dei va-
lori della successione, i creditori avranno diritto di chiedere al-
I'Autorità competente la facoltà di costituirsi in quione.
Una volta ottenuta tale dichiarazione per le vie legali, l¯uffi-

ciale consolare dovrà immediatamente rimettere all'Autorità giu-
diziaria o ai sindaci del fallimento, tutti i doeurnenti, effetti e
valori appartenenti alla successione, restando inchricato di rap-
presentare gli eredi assenti, i minori e gli incapaci.
In ogni caso gli ufficiali consolari non potranno consegnare la

successione o il suo prodotto agli credi legittimi e al loro man-

datarii se non trascorso un termine di sei mesi a partire dal
giorno in cui l'avviso del decesso sarà stato pubblicato sui
giornali.
So la successione risultasse vacante in forza della legge na-

zionale del defunto, sarà devoluta all'erario dello Stato nel quale
avvenne il decesso.

6° Amministrarc e liquidare essi stessi, o per mezzo di per-
sona da essi nominata sotto la loro responsabilità, la successione
testamentaria o ab intestato, senza che l'Autorità locale abbia ad
intervenire in tali operazioni, a meno che dei sudditi del paese o
di una terza Potenza abbiano a far valere dei diritti sulla suc-

cessiono; giacché, in questo caso, se sopravvenissero delle diffi.
coltà, gli ufficiali consolari non avranno alcun diritto di risol-
verle, e la questione verrà rimessa ai tribunali locali. Gli uffi-
ciali consolari agiranno allora come rappresentanti della succes-
sione, vale a dire che, conservando la gestione e il diritto di 11-
quidare definitivamente la successione e di votidere gli effetti
nelle forme precedentements indicate, voglieranno agli interessi
degli credi ed avranno la facoltà di designare avvocati incari-
cati di sostonerne i diritti dinanzi ai tribunali. Naturalmente
essi rimetteranno ai tribunali tutti i documenti atti a chiarire
la coÑtroversia.

Pronunciata la sentenza gli ufficiali consolari dovranno eso-

guirla, so non ricorrono in appello, e continueranno allora di

pieno diritto la liquidazione, che era stata sosposa sino alla com-

posizione del litigio.
Art. 11

Quando un italiano nel Perà ed un peruviano in Italia venga

a morire in un luogo ove non vi fosse Agente consolare della

sua nazione, l'autorità territoriale competente procederà, in con-
formith alla legislazione del paese, all'inventario degli effetti che
avra lasciato e sarà tenuta a rendero conto nel più breve ter-

mine possibile del risultato di tale operazione alla Legazione
competente, o al Consolato o Vice-consolato più vicino al luogo
ove si sarà aperta la successione.
Ma dal momento in cui quest'Agente consolare si presenterà

in persona od invierà sul luogo un delegato, l'autorità locale
dovrà uniformarsi a quanto prescrive l'articolo procedonte.

Art. 15.
Allorquando un suddito di una delle Parti contraenti si tro-

verà interessato in una successione aperta sul territorio dell'altra.
Parte, sia di un connazionale, sia di un indigeno, sia di un sud-
dito di una terza potenza, le autorità locali dovranno infor-
mare dell'apertura della successione l'autorità consolare più
vicina.

Art. 16.
I Consoli generali, Consoli, Vice-Consoll ed Agenti consola.ri

dei due Stati conosceranno esclusivamente degli atti d'inventario
e delle altre operazioni praticate per la conservazione del boni
eroditarî lasciati dai marinai della loro nazione, morti a terra od
a bordo delle navi del loro paese, sia durante la traversata, sta
nel porto di arrivo.
La presente disposizione sara pure applicabile ai beni credi-

tari lasciati dai liasseggleri nazionali, semprechè siano morti a
bordo della nave, od anche a terra se durante il corso della na-
vigazione.

Art. 17.
In tutto ciò che concerne la polizia dei porti, il caricamento

e lo scaricamento delle navi e la sicurezza delle merci, beni ed
effetti, si osserveranno lo leggi o s'atuti e regolamenti del Paesea
I Consoli generali, Consoli, Vice-Consoli ed Agonti consolari

saranno esclusivamente incaricati di mantenere l'ordine interno
a bordo delle navi mercantili di loro nazione e conosceranno soli
delle quostioni che insorgano fra il capitano, gli ufliziali ed i
marinai, relative al soldo ed all'adempiroento degli accordi con,
venuti reciprocamente.

Art. 18.
Le autorità locali interve:ranno ogni qualvolta a bordo delle

navi mercantili dell'altro Stato avvengano disordini di tal na-
tura da turbare la tranquillita o l'ordine pubblico a terra o nel
porto, o quando in tali disordini si trovi implicata qualche per-
sona del paese o qualche individuo non appartenente all'equi-
paggLO.
Iu tutti gli altri casi, le autorità locali si limiteranno a pre-

stare il loro appoggio agli Agonti consolari rispettivi che ne fae-
eiano richiesta, per fare arrestare o condurre a bordo ogni indi-
viduo iscritto nel ruolo dell'oquipaggio, contro il qualo essi giu-
dicassero conveniente di domandare un simile provvedimento.
L'arresto non potra prolungarsi al di là del tempo che sia con-

sentito dalle disposizioni costituzionali o legali del paosa dove
ha luogo.

Art. 19.
I Consoli generali, Consoli, Vice-Consoll e Agenti consolari

potranno far arrestare e rinviare, sia a bordo, sia al loro paese,
i marinai o qualsiasi altra persona cho formi parto dell'equipag-
gio delle navi mercantili o da guerra della loro nazioni, che a-
vessero disertato nel territorio dell'altro Stato.
A quest'effetto, dovranno rivolgersi per iscritto all'autorità 10-

cale competente e giustificare, mediante l'esibizione dei registri
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del bastimento o del ruolo dell'equipaggio, oppure, se il basti-
Inento fosse già partito, mediante copia autentica o estratto di

questi documenti, che le persone reclamate formavano effettiva-
mente parto dell'equipaggio.
Sulla presentazione della richiesta, così giustificata, non si

potrà negare la consegna dei disertori.
Si prestera inoltre ai detti Agenti consolari ogni genero di

assistenza e cooperazione per la ricerca o l'arresto di questi di-
sertori, che saranno condotti e custoditi nelle careeri del paese,
a richiesta ed a spese del Console o Vico-Consolo, fino a tanto
che se ne faccia il rimpatrio. In ogni caso, talo arresto non po-
trà duraro più di tre mosi, trascorsi i quali, o mediante paeav-
Viso di tra giorni all Agonto consolara, l'arrostato sarà posto in
liberta, nò potch più per lo stesso motivo essere imprigionato.
Nel caso che il disertore avesse commesso qualche delitto a

terra, l'Autorità locale ritardorà la consegna fino a che il tri-
bunale pronunci la sentenza e questa abbia avuto piena el in-

tera esecuzione.
Le disposizioni del presenta articolo non si applicano agli in-

dividui che siano cittadini del paese in cut ha luogo la diser-

Art. 20.

Quando tra i capitani ed armatori od assicuratori non esista

accordo specialo circa lo avario che potessero toccare ai legni
italiani o peruviani, sia in alto mare, sia dirigendosi a qualsia-
si porto dei duo Stati, i Consoli generali, Consoli, Vico-Consoli
e Delegati ol Agenti consolari conosceranno delle predotte avarie,
se interessano unicamente i loro rispettivi nazionali.
So fossero interessati in quelle avario su lditi dallo Stato in

cui risiodono i funzionari consolari, o sudditi di una torza Po-

tenza, conosceranno di esse la Autorità locali, tranne che tutte
le parti si accordino e le regalino amichevolmente.

Art. 2L

In caso di naufragio o invastimenso di una nave anpartenente
al Governo o al sud3iti dell'una dello Alte Parti contraonti
gallo costo dell'altra, lo Autorità dovranno informarne il Con-

sole generale, Console, Vice-consolo o Agente consolare del di-

stretto, o in sua mancanza, il Console generale, Console, Vice-
Console od Agente consolare più prossimo al luogo dal sinistro.
Tutte le operazioni relativo al salvataggio delle navi di uno

del due Stati che avessero naufragato ol investito nelle acque
territoriali dell'altro Stato, saranno dirette dal Consoli generali,
Consoli, Vico-Consoll o Agenti consolari rispettivi, in confor-
mith delle leggi e dei regolamenti del paeso.
L'intervento dello Autorità locali avra luogo nel due paesi

unicamente por assistera gli Agenti consolari o mintenere l'or-

dine e guarentire l'interesso dei rieuperatori ostranoi all'equi-
paggio e assieucaro l esecuzione delle disposizioni che debbono
osservarsi per l'entrata o l'tiseita delle merci salvate.

Nell'assenza, o fino all'arrivo del Consoli generali, Consoli, Vi-
ce-Consoll e Agenti consolari, opptiro delle persone da loro a

tal fine delegate, le Autorita locali dovranno prendere tutti i

provvedimenti necessarî per la protezione degli individui e la
o3nservazione dagli offetti che si fossero salvati dal naufragio.
L'intervento delle Autorità locali in tutti questi casi non da-
ri luogo a percezione di diritti di sorta, salvo quelli cui an-

drebbero soggetti in simili casi i bastimenti nazionali, e salvo

il rimborso della spose cagionate dalle operaz oni di salvataggio
e dalla conservazione digli oggetti salvati.
In caso di dubbio sulla nazionalità delle navi naufragate, i

provverlimenti menzionati nel prosonte articolo saranno di esclu-
siva competenza dell'Autorità locale.
Le Alte Parti contraenti couvengono, inoltro, che le mercan-

zie ed effetti salvati non saranno soggetti ad alcun pagamento
di diritto di dogana, a meno cho vengano ammessi al consumo

interno.
Art. 22.

I Consoli generali, Consoli, Vice-Consoli e Agenti consolari

rispettivi, como pure i Cancellieri, Segretari e Addetti dei con-
solati, godranno in ambedue i paesi delle prerogative, immunità
e privilegi attualmonte concossi o che si concederanno agli A-
genti di ugual grado della nazione più favorita, sempreché tali
concessioni siano reciproche.
Resta bone inteso che, fuori di questo, gli Ufficiali consolari

non hanno in nessun caso prerogative diplomatiche.
Art. 23.

I due Governi contraenti convengono che le controversio le
quali possono sorgere intorno alla interpretazione o alla esecu-

zione della presente convenzione, o alle conseguonzo (di qualche
sua violaziono, debbano assoggettarsi, quando sieno esauriti i
mezzi di comporlo direttamente per amichevole accordo, alla de-
cisione di Commissioni arbitrali, e che il risultato di similo ar-
bitrato sara obbligatorio por entrambi.
I componenti di tali Cominissioni saranno scelti dal duo Go-

vorni di comune consenso, in difetto di cho, ognuna dolle Parti
nominera il proprio arbitro o un numoro eguale di arbitri, e gli
a bitri nominati ne nomineranno un ultimo.
La procedura arbitrale sarà in ciascano dei casi determinata

dallo Parti contraenti, e, in difetto, il collegio stesso degli ar-
bitri s'intenderà autorizzato a preliminarmento detorminarla.

Art. 21.

Le stipulazioni dolla prosento convenzione comineeranno ad
avore eff'etto dal giorno in cui se no scambiano le ratifiche.
Essa durerà dieci anni, che comineeranno a decorrere dalla

data di dotto scambio.

Se nessuna delle Alte Parti contraenti annunziera ufficialmento
. all'altra, un anno prima che spiri il termine, l'intenzione difarne
cessare gli effetti, lessa continuorà ad avero vigore fino ai nn
anno dopo che sarà stata fatta simile dichiarazione, qualunque
sia il tempo nel quale essa abbia luogo.

Art. 25.

La prosonte convenzione sarà approvata e ratificata dalle Alte
Parti contraenti e lo scambio delle ratifiche avrà luogo in Roma
o a Lima.

In fede di che i rispettivi Plenipotenziarî l'hanno firmata o vi
hanno apposto il loro sigillo, in Lima, adlì venticinque del mese
di febbraio dell'anno 1893.

(L S.) G. M. LECCA. (Ï,, 8) R. RIBEYRO.

Il Namcro CCXXXVIII (Parte supplomantare) della Raccolta
ufficia/c del/o /cygi e dei decreti del Regno, contiene il sc-
gu ente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Visti gli art. I e 5 della Legge 0 luglio 1862 n. 680;
Visto il R. decreto del 10 gennaio 1805 n. 2128 ;
Vista la deliberaziono della Camera di Commercio

ed Arti di Savona, in data 1° maggio 1800 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio ;

Abbiamo decrotato o decretiamo:
Articolo unico.

Il numero dei compononti la Camera di Commercio
ed Arti di Savona è portato da novo a l undici.

Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1890.
UMBERTO.

ÛUICCIARDINI.
Visto, Il Guardasigilli: G. CosT.a.
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Il Nunrro 00XXXIX (Parte supple>nentare) della Racco't i

ufficiale defic leggi e dei decreti del Regno, contiene il septeente
decreto ;

UMBERTO I

per grazi3 di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro N.inistro Segretario di
Stato per le Finanze ;
Vedute le deliberazioni 7, 8, 0 e 22 ottobro 1895

del Consiglio comunale di Potenza e 13 gennaio a. c.

di quella Giunta municipale, relative alla nuova ta-

riffa dei dazi di consunio da applicarsi colà durante

il quinquennio 1896-1000 ;

Viste le modificazioni introdotte in essa tariffa, por
offetto delle quali vennero assoggettati a gabella al-
cuni generi non contemplati dalle leggi daziario del

1804 o del 1866;
Visto l'art, 11 dell'allegato L alla legge 11 agosto

1870 n. 5784 ;

Visto il parere favorevole alle modificazioni suac-

connato espresso dalla Camera di Commercio od Arti

di Potenza, in adunanza del 5 febbraio a. c.;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato. e decretiamo:

Articolo unico.

Il Comune di Potenza - a seconda delle mentovate

deliberazioni - è autorizzato ad esigere un dazio di

consumo sulla carta da involti e sul cartone ; sulle

porcellane, terraglie e maioliche o sulle votrerie e

cristallerie..
Il dazio che il Comune di Potenza potrà esigere

sui detti generi ò quello inilicato nell'annessa ta-

riffa, vista, d'ordino Nostro, dal Ministro proponento.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandandao
chiunquo spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, a ldi 2 luglio 1800.
UMBEllTO.

BRANCA.

Visto, 17 Theardasigilli: G. CosrA.

TARIFFA

Cartone e earta tla avvolgora. . .

Maiolicho in vasi el utensili diversi, e<l

in qualunque altro lavoro
.

Cretaglie in vasellami artistici e di lusso
di qualsiasi specie verniciati o co-

lorati
.

Porcellana in lavori diversi . . .

Votrami e cristalli di qualuntitio forma

e<l uso, escluso lo bottiglio di vetro

al quintale L. 3 00

» » 10 00

» » 20 00

» » 20 00

o seuro o nero, le llamigiane o bot-

tiglioni, i flaschi, i bicchieri per
pilo erl altri apparecchi pelservizio
telegrafico. . . . . . » » 6 00

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

BRANCA.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti Regi decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

N. CCXXXIV. (Dato a Roma l'il giugno 1896) che
erige in corpo morale e concentra nella Congre-
gazione di carità di Uboldo (Milano) l'Opera pia
elemosiniera-dotale Galli.

» 00XXXV. (Dato a Roma il 21 giugno 1896) che
concentra nella Congregazione di carità di Bene

Vagienna (Cuneo) le Opero pie Giovanni Giove-

nalo Garra, Adelaide Oreglia Rork, Zaverio Ore-

glia d'Isola e Ferrero, ed erige le due ultime in

corpo morale.
» 00XXXVI. (Dato a Roma il 30 giugno 1896) con

cui l'Asilo infantile (Scuola Voronica Marquis)
in Fontainemore (Torino) viene eretto in Ento

morale, ed è antorizzato ad accettare il logato
Baraing.

» 00XXXVII. (Dato a Roma il 30 giugno 1890) che
erige in Ente morale l'Opera pia Silva in Momo

(Novara), l'autorizza ad accettare il lascito di

L. 3000 annue di rendita sul Debito Pubblico

fattole dal fondatore e no aflida l'amministra-

zione ad una Commissione eletta nel modo indi-

cato nell'atto di fondazione.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

N. CCXL. (Dato a Roma il 2 luglio 1890) col quale è

data facoltà al Comune di Iseo di applicare, nel
corrente anno, la tassa di famiglia col limite

massimo di lire cinquanta (L. 50) o con quello
minimo di lire una (L, 1).

» CCXLI. (Dato a Roma il 2 luglio 1890) col qualo
ò data facoltà al Comuno di Grumo Appula di

applicaro, nel corrente anno, la tassa di famiglia
col limite massimo di lire duecento (L. 200).

» CCXLII. (Dato a Roma il 2 luglio 1896) col
quale è data facoltà al Comune di Macerata di

applicaro, nel corrento anno, la tassa di famiglia
col limite massimo di lire quattrocento (L. 400).

» CCXLIII. (Dato a Roma il 2 luglio 1896) col quale
à data facoltà al Comune di Loano di mantenere
nel corrente anno, nell'applicazione della tassa di

famiglia, il limite massimo di liro ottanta (L. 80).
» 00XLIV. (Dato a Roma il 2 luglio 1896) col quale

ò data facolth al Comune di S. Giovanni Incarico
di mantenere pel biennio 1896-1897, nell'applica-
zione della tassa di famiglia, il limite massimo di

lire cinquanta (L. 50).
» OCXLV. (Dato a Roma il 2 luglio 1896) col quale

ò data facoltà al Comune di Campobasso di appli-
caro, nel 1896, la tassa di famiglia col limite mas-

simo di lire trecento (L. 300).
» CCXLVI. (Dato a Roma il 2 luglio 1890) col quale

o data facoltà al Comune di Montefiorito di appli-
care, nel corrente anno, la tassa sul bestiame in

base alla tariffa stabilita nella deliberazione con-

sígliare del 14 ottobre 1895.
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Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. 1VI.
11 Re, in udienza del 12 luglio 1896, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordinario
di San Remo (Porto Maurizio).

SIRE I

La soluzione di varie o gravi questioni che interessano la ci-
vica azienda di San Remo richiede che i poteri del R. Commissa-
rio straordinario, che la Maasta Vostra preponeva a quella am-

ministrazione comunale con decreto del 10 aprile p. p., siano
prorogati dell'altro trimestre consentito dalla legga.
Mi onoro quinli di sottoporeo alla firma di Vostra Maesti

l'unito schema di Regio doerato, cha dispone talo provvedimento.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontil della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Aff'ari dell'Interno, Presi<Ionto <lel Con-
siglio dei Ministri ;
Voduto il Nostro decreto del 19 aprile scorso, con

cui vonne sciolto il Consiglio comunale di Saa Itemo,
in provincia di Porto Maurizio;
Veduta la legge comunale o provinciale;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Il termine entro il quale <lovrebbosi ricostituire il
Consiglio comunale di San Romo, ò prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro proponento ò incaricato della
esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1896.

UMBERTO.

IÌUDINÌ.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELL'A3I3IINISTRAZIONE CIVILE

Con R. decreta del 0 volgonto il dottor Ettore Tosi fu nomi-
nato membro del Consiglio provinciale sanitario di Livorno, por
un triennlo.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministrazione

Con Regi decreti del 2 luglio 1896:

Maggio Giasoppe, uditore destinato al osercitare le funzioni di

vice pretore nella pretura urbana di Palermo, à destinato in

temporanea missiano al mandamento di Marsala, con inden-

nità mensile da determinarsi con decreto ministerialo.

Speciala Atanasio, uditore destinato ad esercitare lo funzioni di
vice pretore nel 5° mandamento di Palermo, à tramutato alla

pretura urbana di Palermo.

Baratono Gilberto, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel 3° mandamento di Genova, é tramutato alla

pratura urbana di Genova.

Tenuta Santo Alessandro, uditore applicato alla regia procura

presso il tribunale civile e penale di Napoli, è dostinato

ad esercitare le funzioni di vice pretore nel 1° mandamento

di Napoli.
Sacco Roberto, uditore applicato al tribunale civile o penale di

Napoli, ò destinato ad esercitaro le funzioni di vice pretoro
nel 1° mandamento <li Napoli.

Murano Michelangolo, uditoro applicato alla regia procura presso
il tribunale civile o penale di Napoli, ò destinato ad eser-

citare le funzioni di vice pretore nel 2° man lamento di Na-

poli.
Saviotti Giulio, uditore applicato al tribunale civile o panale di

Napoli, o destinato ad esercitare lo funzioni di vico pretore
nel terzo mandamento di Napoli.

Capobianco Alfredo, uditore applicato al tribunale civilo e pe-
nale di Napoli, o destinato ad usercitare le funzioni di vice

pretora nel 4 mandamonto di Napoli.
Di Niscia Federies, uittore applicato alla procura generale

prosso la Corte d'appello di Napoli, o destinato ad osor-

citare la funzioni di vice pretoro nel 6° inandamento di

Napoll.
Grimaldi Gaetano, olitore applicato alla Corto d'appello di Na-

pali, o destinato ad esercitare lo fa:uioni di vie3 pretore nel-
1 8 mandamento di Napoli.

Do Bellis Giuseppe, uditore applicato al tribunale civile e penale
di Napoli, é destinato ad esoi•citare la funzioni di vico pre-
tore nell'8' mandamento di Napoli.

Piro Beniamino, uditore applicato alla regia procura presso il

tribunalo civile o panale di Napoli, è destinato ad osorcitaro
10 funzioni di vice pretore nel 0° mandamento di Napoli.

Cominelli Ugo, uditore applicato alla Carte d°appello 'di Napoli,
ò destinato al esorcitare la funzioni di viceprotore nella la
pretura urbana di Napoli.

Masci Giuseppe, uditoro applicato alla procura generale presso
la Corte d'appello di Napoli, o dastinato ad esercitare lo

funzioni di vice pretore nella la pretura urbana di Napoli.
Monaco Pietro, uditore applicato alla proenra generale prosso la

Corte di appello di Napoli, o destinato ad esercitare le fun-

zioni di vice pretore nella 1' pretura urbana di Napoli.
Tarsia in Curia Arnedeo, uditore applicato alla procura generalo

presso la Corto d appella di Napoli, o destinato ad esercitaro
le funzioni di vice pretore nolla 22 pretara urbana di Napoli.

Momola Francesco Paolo, u litoro applicato alla Corte d'appello
di Napoli, o destinato al osorcitare la funzioni di vicepre-
fore nella 22 protura urbana di Napoli.

Acampora Giuseppe, uditore destinato arl osercitare lo funzioni
di vica pretore nel 1" mandamento di Napoli, o tramutato
al 10 mandamento di Napoli.

Solari Stefano, vice pretora nella proiura urbana di Genova, à
tramatato al 2" mandamento di Genova.

Donnarumma Viaconzo, vice pretore del mandament > <li Castel-
lammare di Stabia, a collocat i, a sua domanda, in aspetta-
tLva par motivi di famiglia per sei mesi dal lo luglio IR0fl.

Fallico Mario, avento i requisiti di legge, o nominato vice pre-
tore nel maalamento di Randazzo pel triennio 1805-97.

Pallavidino Folice, avente i requisiti di legge, à nominato vice

pretore nel mandamento di Oviglio pal trionolo 1SDS-97.

Pigorini Roberto, avente i requisiti di legge, o nominato vico

pretore nel manamento di Travorsotolo pol triennio 1805-97.
Camanni Vincenza, avonto i requisiti di legge, é nominato vico

pretore nel 5" mandamento di Roma pol triennio 1895-07.
Papi Ettore, avento i roquisiti di legge, è nominato vice pretore

nel mandamento di Saenano pal trionnia 1905-97.
Marozzi Luigi, avente i requis ti di logga, o nominato vice pre-

fora nal 33 mandamento di Brescia pel triennio 1893-97.
Samueli Ottavio, avante i requisiti di leggo, è nominato vice

pretora nel man lamento di Gargnano pel triennio 1893 97.
Rosso Umberto, avente i requisiti di legge, o nominato vice
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pretora nel mandamento di Perosa Argentina pel triennio
1893-07.

Rendace Francesco, avento i requisiti di loggo, o nominato vice

pretoro nel mandamento di Ciro pel triennio 1803-07.

Sono accettate le dimissioni presentate da :

Dal Campo Guglielmo, dall'uflicio di vice pretore nel mandamento
di Randazzo ;

Balla-loro Lodovico, dall'uflicio di vice pretore nel 2° mandamento
di Verona;

Labriola Domenico, dall'uflicio di vico pretore nel mandamento
di Altamura ;

Germini Ercolo, dell'ufficio di vice pretore nol mandamento di

Scandiano ;
Gorla Enrico, dall'ufficio di vice pretoro nel mandamento di Vi-

mercate.

Con decreto Ministoriale del 2 luglio 1896:

Pilolli Domenico, nominato uditore con doereto Ministeriale 5

giugno 1800, o destinato al tribunale civile o ponale di Cam-
pobasso.

Con decreto Ministoriale del 4 Inglio 1800:

Gavassini Carlo, giu lice del tribunale civilo e penale diGirgenti,
è privato dollo stipendio dal 1° luglio 1890, par abusiva as-
senza dalla restlenza e fino a nuova disposizione.

Con liegt decreti del 5 luglio 1896:

Campus-Campus Giovanni Maela, consigliore della Corto d'ap-
pollo di Cagliari, o richiamato al precelente suo posto di

procuratoro del Ro presso il tribunale civile e penale di Ca-
gliari, con l'annuo stipendio di liro 5000, revocandosi in

quanto lo riguarda il decreto del 18 giugno 1830.

Linguiti Alberto, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civilo o penale di Aquila, temporanoamente applicato alla

p:ocura generale della Corte d'appello di Aquila, o tramutato

a l Avezzano, continuan 10 nella detta applicazione.
Rufini-Firraani-Porla Giacomo, sostituto procuratore del Ro presso

il tribunale civile o penala di Avezzano, o tramutato ad

Aquila.
Zaralelli Giuseppe, aggiunto gializiario presso la regia procura

del tribunale di Uebino, o destinato alla regia procura del

tribunale di Avezzano.

Ferrari Salvatoro, pretore del mandamento di Carloforte, à tra-

mutato al man lamento di Candela.

Riccio Giuseppe, pretoro del mandamento di Candola, ð tramu-

tato al mandamento di Massafra.

Ancona Domenico, pretore del mandamento di Randazzo, o tra-

mutato al mandamonto di Morano Calabro.

Torcinod cav. Emilio, pretore del mandamento di Morano Cala-

bro, temporaneamento applicato al Ministoro di grazia e giu-
stizia e dei culti, è tramutato al mandamento di Randazzo

continuando nella detta temporanea applicazione.
Girolami Giovanni, pretore del mandamento di Cagnano Varano,

o collocato, a saa domanda, in aspettativa por motivi di sa-

lato por soi mesi dal 1° giugno 1836 con l'assegno della

metà dello stipendio, lasciandosi per lui vacante lo stesso

maa lamento in Cagnano Varano.

Ituggiori Francesco, a litore applicato al tribunale civile o pe-
nalo di Trani, o destinato a l asercitaro le funzioni di vice-

pretore nol mandamento di Cagnano Varano con incarico di

reggere l'afficio in mancanza del titolare.

Acquaviva Savino, uditore applicato alla regia procura prosso il

tribunale civilo o penale di Napoli, ò destinato in tempora- .
noa missione di vice p:otore al mandamento di Randazzo con

incarico di reggere l'ufflelo duranto l'assenza del titolare o

con in lennità monsilo da determinarsi con decreto ministe-

riale.

Civico Luigi, uditore destinato ad osercitare le funzioni di vien

pretore nella 2a protura urbana di Roma, o tramutato al

man lamento di Penne.

Magnani Manfredo, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

pretore nel mandamento di Roccastrada pol triennio 1805-07.
Tracuzzi Mariano, vice pretore nel mandamento di Milazzo, so-

sposo dall'esercizio dello suo funzioni con regio doeroto del

23 giugno 1895, ò dispensato da ulteriore servizio.

Sono accettate le dimissioni presentato da Braccioni Raflaolo

dall'ufficio di vice pretore nel mandamento di Urbania.

Con decreto Ministeriale del 7 luglio 1800:

Bazzlealupo Franceseo, aggiunto giudiziario presso il tribunale

civile e penale di Caltanisseta, è destinato temporaneamente
alla regia procura del tribunalo di Napoli.

Con Regi decreti del 0 luglio 1806:

Miraglia comm. Domenico, presidente di sezione della Corte di

appello di Napoli, o collocato a riposo, a sua domanda, ai
termini dell'art. 1, lett. A, del testo unico delle leggi sulle

pensioni civili o militari, dal 1° agosto 1890, conferendogli
titolo o grado onorifico di primo prosidente di Corto d'ap-
pello.

Capaldo cav. Pietro, consigliore della Corte di cassazione di Pa-

larmo, à nominato prosidento di sezione dolla Corte d'appello
di Napoli, con lo stipondio annuo di liro 9000.

Mazzolla cav. Paolo, consigliero della Corte d'appello di Napoli,
o nominato consigliora dolla C>rte di cassazione di Palermo,
con l annuo stipen li> di liro 0000.

Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e-

Segreterie giudiziarie:
Con doereto Ministeriale del 30 giugno 1RUG:

La privazione dello stipendio inflitta, col decreto 28 maggio
1803, al cancelliere della protura li San Nicandro Garga-
nico, Del I'iano Michele, à limitata dal 10 maggio al10giu-
gno 1890.

Con Regl deeroti del 2 luglio 1800:

Mannelli Antonio, cancelliere del tribunalo civile o penale di
Vallo della Lucania, è, in seguito a sua domanda, collocato
a riposo, ai termini dell'articolo 1°, lett. A del testo unico

dalle loggi sullo pensioni civili e militari, con decorronza

dal 1° luglio 1806;
Coralli Giacinto, cancellire della protura di Oviglio, o in so-

guito di sua domanda, collocato a riposo al termini dell'ar-

ticolo 1°, letteraA, del testo unicodelleleggisullepousioni
civili o militari, con decorrenza dal 1 luglio 1806, o gli o

conferito il titolo ed il grado onorifico di cancelliera di tri-

banale.
Lombardo Silvestro, cancelliere della protura di Mezzoiuso, in

aspettativa por motivi di famiglia fino al 30 giugno 1890,
é, in seguito di sua domanda, richiamato in servizio nella

stessa protura di Mezzoiuso, a decorrero dal 1° luglio 1896;
Gori Giusoppa, cancelliero della protura di San Marcollo Pisto-

ioso, in aspettativa por motivi di saluto fino al 30 giugno
1800, o, in seguito di sua domanda, conformato nella stessa

aspettativa por altri 13 giorni, a decorrero dal 1° luglio 1800,
con la continuazione dell'attuale assegno.

Toschi Raimondo, cancelliera della protura di Galaata, in servizio
da oltro dieci anni, è, in soguito di sua domanda, collocato
in aspettativa por motivi di saluta par mesi sei, a decorrore
dal 1° luglio 1830, con l'assegno pari alla mata dell'attuale

suo stipondio.
Piano Vincenzo, vice cancelliero del tribunale civilo o penale di

Torino, o nominato segretario della regia procura prosso lo

stesso tribunale di Torino, coll'attuale stipendio di lire 2000.
Marani Toro Enrico, cancelliere della protura di Villa Santa

Maria, o tramutato alla protura di Bo:goeollefogato.
Barona Mariano, cancelliere della protura di Pizzoli, o tramatato

alla protura di Villa Santa Maria.
Mazzara Giuseppe, cancelliero dolla pretura di Borgocollefegato,

o tramutato alla protura di Pizzoli.
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Novaro Raffaele, cancelliere della protura di Varese Ligure, à
tramutato alla pretura di Calizzano.

Perazzo Enrico, cancelliere dolla protura di Calizzano, o tramu-

tato alla pretura di Varese Ligure.
Piceone Luigi, vice caneelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Savona, è nominato cancelliere della pretura di

Cairo Montenotte, colPannuo stipendio di liro 1600, lascian-
dosi vacante per l'aspettativa di Patrone Benedetto il posto
nella protura di Santo Stefano d'Aveto.

Con decreti Ministeriali del 2 luglio 1896:

Belli Luigi, vice cancelliere della protura di Savona, o a sua

domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile o penale di Savpna, coll'attuale stipendio di liro 130í).

Musso Annibale, vice cancelliere della protura di Oneglia, ð tra-
mutato alla pretura di Savona, a sua domanda.

Orlandi Luigi, eleggibile agli uffici di cancelloria e sogroteria
dell'ordine giudiziario, appartenento al distretto dolla Corte

d'appello di Genova, è nominato vice cancelliera della pre-
tura di Oneglia coll'annuo stipondio di lire 1300.

Tosi Giovanni, segretario della regia procura presso il tribunale

civile e penale di Torino, ò nominato vice cancelliero dello

stesso tribunale di Torino cull'attuale stipendio di liro 2200.

Giurbino Giovanni, vice cancelliere della protura di Militello in

Val di Catania, o nominato sostituto segretabio della regia

procura presso il tribunale civile o penale di Caltagirone,
colPattuale stipendio di L. 1300.

Abita Giovanni, sostituto segretario della regia procura presso

il tribunale civile e penale di Caltagirone, é nominato vico

cancelliere della pretura di Militello in Val di Catania, col-
l'attuale stipendio di lire 1300.

Con Regi decreti del 5 luglio 1890:

Il Regio decreto in data 7 maggio 1896 col quale ßonino Pietro,
cancelliere della protura di Borgo San Dalmazzo, fu, in se-

guito a sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'ar-

tieolo 1, lettera A del testo unico doHe leggi sullo poosioni
civili e militari, con decorrenza dal 1° giugno 1896, ò re-

vocato.
Plini Luigi, cancelliere.della pratura di Pontestura, in aspetta-

tiva per motivi di saluto fino al 15 laglio,1890, ò, in seguito
a sua domanda, richiamato in servizio dal 16 luglio 1896, ed
o tramatato alla pretura di Montofalco.

Falcioni Emilio, vice cancelliero aggiunto alla Corte d'appollo
di Torino, ò incaricato di reggere il posto di cancelliero del

telbunale civile o penale di Udine, coll'athlalo stipendio di
liie 2200, e coll'indannità di annue lire 500.

Rocca Antonio, cancelliere del tribunale civile e penale di Spo-
leto, à tramutato al tribunale civilo e penale di Solmona.

Bini Attilio, caneolliere del tribunale civile e penale di Solmona,
à tramutato al tribunale civile o penale di Spoloto, a sua

domanda.
Plecinelli Carlo, vice cancelliere del tribunale civile o penale di

Spoleto, à nominato cancolliero del'a protura di Caramanico,
coll'attuale stipendio di lire 2000.

Malagoli Camillo, cancelliero della protura di Caramanico, o tra-

mutato alla protura di Pontestura.
Panaro Pietro, cancelliere della pretura di Rocchetta Ligure, o

tramutato alla pretura di Castellazzo Bormida.

Porta Gesare, vice cancolliero della protura di Folizzano, à no-

minato cancelliere della protura di Oviglio, coll'annao sti-

pendio di liro 1603. ·

De Amicis Carlo, sostituto segretario della regia procura presso

il tribunale civile e penale di Vorhera, à nominato reggonto
il posto di cancelliere della protura di Itocchotta Ligure,
coll'annuo stipendio di lire 1500.

Pavia Albino, cancelliere della protura di Borgataro, ð tramutato
alla pretura di Zoeca, lasciandosi vacante, por l aspettativa
di Rapaccioli Domonico, il posto di cancelliere della protura

di Pollogrino Parmouse.

Scotti Enrico, cancelliere della pretura di Carpaneto, è tramutato
alla pretura di Borgotaro.

Rosa Celso, sostituto segretario aggiunto presso la procura gene-
rale della sezione di Corte d'appello di Modena, é nominato
concelliere della pretura di Carpanoto, coll'annuo stipendio
di liro 1600.

Da Silva Alfonso, roggente il posto di cancelliere della pretura
di Santeramo in Colle, è nominato cancelliere della stessa

protura di Santeramo in Colle, coll'annuo stipendio di lire
1600.

Altavilla Nicola, reggente il posto di cancelliere della protura di
Grottaglie, à nominato cancelliere della stessa protura di

Grottaglio, coll'annuo stipendio di lire 1600.
Giaccari Domenico, vico eaneelliere del tribunale civile e penale

di Taranto ó nominato cancelliere della pretara di Dolicoto;
coll'attuale stipendio di liro 1600.

Consoli Vito, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Catania, a nominato cancelliore della protura di Ra-

macea, coll'annuo stipendio di lire 1600.
Limata Angelo, cancelliere della pretura di Ischia, è tramutato

alla protura di Ottaiano.
Ursomando Mariano, cancelliere della protura di Riccia, è tra-

mutato alla pretura di Ischia.
Con deeroti Ministeriali del 5 luglio 1890:

Grosso Giovanni Battista, già vico cancolliere della protura di
Mestro, in aspettativa per motivi di salute fino al 15 giugno
1806, pel quale fu lasciato vacanto il posto di vice cancel-

liere della pretura di Schio, o, in seguito di sua domanda,
richiamato in servizio nella stessa pretura di Schio a de-

correre dal 10 giugno 1896;
Borghesi Generoso, eancelliere della pretura di Montofalco, è no-

minato vice cancelliere del tribunale civile o penale di Spo-
loto, coll'attuale stipendio di lire 1980.

Cimarelli Agostino, vice cancelliere aggiunto al tribunalo civile

e penale di Pavullo nel Frignano, è nominato sostituto se-

gretario aggiunto alla procura generale presso la sezione di

Corte di appello di Modena, coll'attuale stipendio di lire 1430.
Ghidoni Carlo, vice cancelliero della la protura di Treviso, ó no-

minato sostituto segretario dolla regia procura presso il tri-

bunale civile o penale di Traviso, coll'attuale stipendio di

lira 1430.
Silvello Antonio, vice cancellicea daHa pretura di Vorona, ò

tramutato alla prima protura di Treviso.

Minola Enrico, sostituto segretario della ragia procura presso
il tribunale civile e penale di Treviso, è nominato vice can-
colliere della 1^ pratura di Verona, coll'attuale stipendio di
lire 1300.

Sala Carlo, vice cancelliere della protura di Irsina, o, in seguito
di sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al trî-
bunale civile e penale di Melfi, coll'attuale stipendio di

lire 1300.
Spallanzani Olinto, eleggibile agli uffici di cancelleria o segac-

teria dell'ordine giudiziario, appartenonte al distretto della
Corte d'appello di Casale, à nominato sostituto segretario
della regia procura presso il tribunale civile e penale di Vo-
ghera, con l'annuo stipendio di lire 1330.

Ferraro Fiorenza, eleggibile agli uffici di cancelleria e sogroteria
dull ordino giudiziario, appartenente al distretto della Corto

d'appello di Casale, è nominato vice cancelliere dolla protura
di Felizzano, coll'annuo stipendio di Iire 1300.

Tebaldi Andrea, eleggibile agli ufÏici di cancelleria o segretoria
dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della corto

d'appello di Parma, o nominato vico cancelliere aggiunto al

tribunale civile e penale di l'avullo nel Frignano, con l'an-
nuo stipanlio di lire 1300.

De Feo Alessandro. cancellere della protura di Dolicito, ò no-
minato vice cancoHiore del tribunale civile o penale di Ta-

ranto, coH'attualo stipandio di life 1000.
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3fonteforte Ïgnaiio, cancelliere della pretura di Ramacea, & no-
minato vice cancèlliere .dol tribunale civile o penale di Mes-
sina, coll'attuale stipendio di lire 1600.

La Porta Salvatore, vice cancelliore del tribunale civile e penale
di Messina, à tramutato al tribunale civile e penale di Ni-

cosia, a sua domanda.
Sciacea Sebastiano, vice cancelliere della protura di Naso, ð no.

minato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Catania, coll'attuale stipendio di liro 1300.

Liuzzo Gaetano, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenonte al distretto della Corte

d'appello di Messina, è nominato vice cancelliere della pre-
tura di Naso, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Con decreti ministoriali del 6 luglio 1896:
Plattoli Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Pontedera, ô

temporaneamente applicato alla cancelleria della pretura di
Pisa.

Peroni Giuseppe, vice cancelliere aggiunto al tribunale civilo

penale di Udine, ð tramutato al tribunale civile e penale di
Este, a sua domanda.

Scodellari Umberto, eleggibile agli. uffici di cancelleria e segre-
teria dell'ordino giudiziario, appartenente al distretto della
Corte d'appello di Vetezia, ð nominato vice cancelliere ag-
giunto al tribunale civile e ponale di Udine, coll'annuo sti-
pendio di lire 1300.

Disposizioni fatte nel personale det notari:
Con decreti Ministeriali del 30 giugno e 2 luglio 1836:

È concessa al notaio Pais Agostino, una proroga sino a tutto

il 30 gennaio 1897, per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel comune di Guspini.
È concessa al notaio Cefaly Raff'aele, una proroga sino a tutto
il 7 dicembre 1896, par assumere l'esereizio delle suo funzioni

nel comune di Iacurso.
Con Regio decreto del 4 giugno 1896,

registrato alla Corte dei conti il 27 di detto mese:
Cardinalo Enrico, notaro residente nel comune di Montesano sulla

Marcellana, distretto di Sala Consilina, ð traslocato nel co-
mune di San Quirico in Val di Polcevera, distretto di Ge-

nova.
Con Rogi decreti del 2 luglio 1893:

Bobbio Camillo, candidato notaio, é nominato notaio colla re-

sidenza nel Comune di Ponzano Romano, distretto di Roma.

Petrilli Andrea, candidato notaio, ð nominato notaio colla resi-
denza nel Comune di Castel dol Giudice, distretto di Isernia.

Rossetti Felice, candidato notaio, à nominato notaio colla resi-
denza nel Comune di Contigliano, distretto di Rieti.

Facili Gaetano, candidato notaio, à nominato notaio colla resi-
denza nel Comune di Urbino, capoluogo di distretto.

Clementi Giuseppe, candidato notaio, ð nominato notaio colla
residonza nel Comune di Valstagna, distretto di Vicenza.

Pellegrino Rocco, candidato notaio, à nominato notaio colla resi-
denza nel Comune di Prazzo, distretto di Cunoo.

Rossini Silvio, candidato notaio, à nominato notaio colla resi-
denza nel Comune di Calci, distretto di Pisa.

Corte Giuseppe, candidato notaio, à nominato notaio colla resi-

denza nel Comune di Capannoli, distretto di Pisa.
Parducci Antonio candidato notaio, o nominato notaio colla resi-

denza nel Comune di Suvereto, distretto di Pisa.
Boni Giulio Cesaro, notaio residente nel Comune di Collosalvetti,

distretto di Pisa, à traslocato nel Comune di Cascina, stesso
distretto.

Falconcini Falconeino, notaio residente nel Comune di Piombino,
distretto di Pisa, à traslocato nel Comune di Volterra, stesso
distretto.

Bianchi Seratine, notaio residento nel Comune di Santhià, distretto

di Vercelli, 6 traslocato nel Comune di Tronzano Vercellese,
.
stesso distretto.

Stroppa Vincenzo, notaio residente nel Comune di Palazzolo Vor-
collese, distretto di Vercelli, à traslocato nel Comune di

Crescontino, stesso distrotto.
Ollearis Giovanni, notaio residente nel Comune di Albiano d'Ivrea,

distretto d'Ivrea, à traslocato nel Comune di Chiaverano,
stesso distretto.

Cacciamali Ulisse, notaio nel Comune di Branzi, distretto di Bar-
gamo, ð traslocato nel Comune di Serina, stesso distretto.

Atzori Rossu Giuseppe, notaio residento nel Comune di Isili, di--
stretto di Cagliari, ð traslocato nol Comune di Nurri, stesso
distretto.

Atzori Cicalb Giovanni, notaio residente nel Comuno di Nurri,
distretto di Cagliari, à traslocato nel Comune di Isili, stosso
distretto.

Con Regio decreto del 2 luglio 1896:
Ceroni Giacomo, notaio residente nel Comune di Brisigholla, di.

stretto di Ravenna, ð dispensato dall'ufBcio in seguito a sua

domanda.
Con Regi decreti del 5 luglio 1896:

Mulã Girolamo, candidato notaio è nominato notaio colla rasi-
denza nel comune di Ustica, distratto di Palermo.

Collonza Michele, candidato notaio, à nominato notaio colla,
residenza nel comune di Bitretto, distretto di Bari dello
Puglie.

Albanese Antonio, candidato notaio, è nominato notaio colla
residenza nel comune di San Polo Matese, distrotto di
Isornia.

Polacco Bonaventura, notaio residente nel comuno di Agordo, di-
stretto di Belluno, à traslocato nel comune di Conegliano
distretto di Treviso.

Berruti Francesco, notaio residente nel comune di Castell'Alfero,
distretto d'Asti, à traslocato nel comune di Piovå, stesso
distretto.

Solaro Enrico, notaio residente nel comune di Piova, distretto
d'Asti, à tramutato nel comune di Castell'AlËero, stesso di-.
stretto.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi no.
tarili:

Con Regio decreto del 2 luglio 1896:
Fanelli Nicola, notaro in Gastellana, à nominato conservatore e

tesoriere di quell'archivio notarile mandamentale, con l'an-
nuo stipendio di lire 400, a condizione che nei modi o ter-
mini di legge, presti cauzione rappresentante la rendita an-
nua di lire 20.

Con decreto Ministeriale del 4 luglio 1896:
Casadoi Giovanni, segretario del Comune di Montiano, à nomi-

nato conservatore di quell'archivio notarile comunale.

Disposizioni fatte nel personale degl( Economati dei
bene/izi cacanti.

Con decreto Ministeriale dol la luglio 1896:
Franchi Saverio, à nominato subeconomo dei benefici vacanti di

Civitella del Tronto.
Con decreto Ministeriale del 2 luglio 1896:

Mancini cav. avv. Angelo, segretario di 36 classo in sopraann--
mero presso l'oconomato generale dei benofici vacanti in Bo-
logna, con lo stipendio annuo di liro 3000, oltre l'aumenta
del decimo per compiuto sessennio, à collocato nel ruolo or-
ganico del personale del detto economato con lo stesso grado
e stipendio aumentato del decimo, continuando a rimanere,
per ora, a disposiziono del Minestero dell'Interno.

Con decreto Ministeriale del 3 luglio 1896 :
ad Arcangioli Carlos nominato ufficiale d'ordine di 3a classa nel.
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l'economato generale dei benefizi vacanti di Firenze, con l'an-
nuo stipendio di lire 1200 con decreto ministeriale del 23

gennaio 1890, ð concesso l'aumento sessennale del decimo

dello stipondio, in annue lire 120, dal 1° febbraio 1896.

Con decreto Ministeriale del 4 luglio 180ô:

Mezzacapo cav. Gaetano Carlo, segretario di 2a classe in sopran-
numero nell'economato generale dei benefici vacanti in Na-

poli, à collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi
di famiglia, dal 16 luglio 1896.

aspettativa per motivi di famiglia, venne richiamato in attività di
servizio, in seguito a sua domanda, a datare dal 16 andante.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel terri-
torio di Bortigiadas, in provincia di Sassari, venne, con decreto
7 luglio corrente, estoso al detto Comune il divieto di esporta-
zione di talune materie indicato alle lettere a, b, c, del testo
unico delle leggi antifilloesericho.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

M I N I STERODEL TESORO (SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Direzione Generale del Debito Pubblico Avviso.

RETTIFICA 1) INTESTAZIONE MIÃlÍCG:ÎOnd).

Si è dichiarato che la rendita seguente del debito perpetuo dei
Comuni di Sicilia N. 531 per L. 404,40, al nome di Re Adele el

Ernesto fu Giovanni, minori rappresentati dalla loro madre e le-

gittima amministratrice Lissoni Eeminia fu Daniele, fu così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni date dal richie-

denti all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Re Adelaido ed Ernesto etc., il resto come

sopra, veri proprietarii della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-

cate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (la PHI)hlica:50M€).

Si è dichiarato che la rondita seguente del Consolidato 5 010
ciob: N. 1099877 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,

per L. 50, al nome di Moyer M<o·la di Eusabio, minore sotto la

patria potesta dal padre, domiciliata a Casteldelfino (Cuneo), fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, montrechè do-
veva ¡nvece intestarsi a Meyer Anna Maria Lucia di Eusebio,

minore, ecc. (como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procadork
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 15 luglio 1896.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA INDUSTRIA E COMMERCIO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
metrica e del saggio dei metalli preziosi.

Con R. decreto 2 corrento mese, il verifleatore di 5' classe

dell'Amministrazione metrica e del saggio, sig. Mormilo Mi-

chole, venno promosso, por anzianità, alla classo 4" con l'annuo

stipendio di liro 2500, a dataro dal 1° andante.

Con R. decreto e corronte mese, l'allievo verificatore dell'Am-

¡ninistrazione metrica e dol saggio, Patrioli Annibalo, già in

Il giorno 12 corrente in Dinami, ;rovincia di Catanzaro, ð stato
attivato al servizio pubblico un Uffielo telegrafico governativo
con orario limitato di giorno.

Roma, 15 luglio 1896.

CONCORSI

R.Istituto di studi superiori pratici e di perfezionamento
IN FIRENZE

Prorier nona di concorso a n. 8 sussidi, 7 di L. 90,
e i di L. 70 anensili per gli alunni di Filoso/Ta e Lettere

Concorso per i posti di Perfezionamento

I concorrenti dobbono dichiararo quali sono gli studi in eu i

intendono perfezionarsi. Coloro che ottengono il sussidio, debbono
iscriversi a tre corsi, a loro scelta, e prendere in essi gli esami
a fin d'anno. Dobbono inoltre scrivere un lavoro e sostenere su

di esso una discussione.

Possono concorrere tutti coloro che abbiano conseguito la
Laurea in Lettere o in Filosofia, in una Università del Regno,
inviando il loro Diploma ed i Cortificati dei punti riportati negli
esami finali e di Laurea, come pure la tosi di Laurea. Possono

concorrere del pari coloro che abbiano la Patente per l'insegua-
mento Liceale o altri titoli equipollenti, da sottoporre al giudizio
del Consiglio di Facoltà.

Concorso pei posti Normali

Al 1" anno di corso possono concorroro tutti coloro che abbiano

conseguita la Licenza Licoale o che sostengano un esame sullo

Lettorature Italiana, Latina e Greca. Tutte lo provo saranno

scritte o orali. La prova scritta di Latino consisterà in una ver-
siono dall'Italiano in Latiuo. Non potrà avera il sussidio chi non

otterrà almeno otto decimi noeli esami.

Al ll° anno possono concorrere coloro cha abbiano sostenuto

alla fine del 1° anno gli esami spaciali delle materie obbliga-
torio, per lo quali fa presa iscriziono, e che sostengano un ess-

me orale o scritto sullo Letterata:e Italiana, Latina o Groca, ri-
portando in tutte 10 provo non meno di otto decimi.

Al Ill° e IV° anno possono concorrere coloro che abbiano con-
seguita la Licenza universitaria, e che sostengano un esame

scritto e orale sullo Letterature Italiana, Latina o Greca ; come

anche sulla Storia antica e moderna, se intendono seguiro i corSL

di Lettore o conseguire la Laurea in Filologia, o sulla Filosofia
e storia della Filosofia, pel corso e per la Laurea in Filosofia.

E' necessario riportare in tutto le prove non meno di otto de-

cimi.

Le provo suddette saranno sostonute sopra temi espressamente
segnati.
Il sussidio dura por tutti i mesi di lezioni o per tutti gli anni

di corso, quando sieno [superati gli esami di passaggio, ripor-
tando non meno di otto decimi di voti in claseuna prova,
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La decisione intorno ai sussidi di Perfezionamento avrà luogo
il 2 novembre.
Gli esami di concorso pei posti agli Studi normali incomin-·

cieranno il 24 ottobre nellTstituto superiore di Firenze (Piazza
San Marco, n. 2).
Le domande, cui deve essero unita la fedo di nascita, debbono

inviarsi dai concorrenti alla Segreteria dell'Istituto, o saranno

rieevute fino al 15 ottobre prossimo.
Firenza, il 1° luglio 1896.

Visto - Il Presidente
P. VILLARI.

Il Segretario
T. FIASCHi.

PARTE NON UFFICIALE

ft. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

Adunanza del 9 luglio

Ne viono che si pub usare con molto profitto dei metoli fisio-
logici nel fatti più semplici della psicologia (e il Wundt stesso
é uho dei fondatori della psicologia e fisiologia); pei fatti più ele-

vati e complessi il mezzo più sicuro di ricerca ò l'analisi psi-
cologica, che studia i fatti psichici nei loro elementi, cercando
ridurli ai più semplici. In questo modo il Wundt afferma l'indi-

pendenza relativa della psicologia o con essa dello scienze mo-
rali, di cui essa è la base.
Il prof. Artini legge: Intorno alla composizione mineralogica

di due sabbie del litorale adriatico. -- L'autore espone la com-

posizione mineralogica delle sabbie del lido di Posaro o di Grot-

tammare, e vi nota la presenza in gran copia di tutti gli ele-
menti pesanti della sabbia di Po; constata la contraddizione con

quanto su tali sabbie dell'Adriatico affermano altri goologi, i
quali vorrebbero inferirne l'esistenza di un massiccio di rocce
granitiche, oggi scomparse per avvallamento, nol bacino dol-
l'Adriatico; e fa voti che un'ipotesi così ardita possa oventual,
monte essere sostenuta con più solide ragioni.
Terminate le letture, il segretario Ferrini legge il bilancio

preventivo dell'Istituto per l'anno 1896-97, che vione approvato.
Viene quindi sciolta l'adunanza alle ore 14.20.

Presidenza del Sen. GAETANO NEGRI, Vice-Presidente

Alle oro 13 si apre la seduta colla lettura ed approvazione
del verbale della procedente adunanza o colla presentazione doi
libri pervonuti in omaggio.
Si presenta per l'inserzione nei rendiconti la nota del professor

G. Vivanti: Contributo alla teoria delle equazioni a derivate par-
ziali del secondo ordine.

11 prof. Carlo Morkel legge un sunto della sua memoria: L'o-

puscolo e de insuis nuper inventis » del messinese Niccolo

Scillacio. - L'autore discorro di un raro opuscolo della biblio-

teca trivulziana, nel quale il messinese Niccoló Seillacio, pro-
fessore a Pavia nol 1491, fece una relazione del secondo viaggio
di Colombo in America. Lo Scillacio, dedito a tutt'altri studi,
commise gravi orrori, anzi narrò persino che Colombo avova

raggiunto le Indie circumnavigando l'Africa ed attraversando il

mare Arabico; ma la fonte, dalla quale egli trasse la relazione

e che, come l'autore dimostra, è ancora riconoselbile, ha notizio
importanti specialmente per la storia dei canniball e della tratta

di essi, che viene propugnata.
Il segretario prof. Forrini legge il sunto della nota del prof.

Eugonio Beltrami : sulla teoria delle funzioni sferiche, la qualo
ha per iscopo di presentare un metodo facile por la deduzione di
alcuni importanti risultati di detta teoria ed in particolare di

quelli che si riferiscono alle cosidette funzioni fondamentali ed
allo sviluppo del coeffielente di Laplace.
11 dottor Villa legge una memoria sulla < deßnizione della

psicologia », Comincia col notare i grandissimi meriti che nel

dominio della psicologia sperimentale si à acquistato Guglielmo
Wundt, 11 quale ha proso ultimamente a studiare una questione
che esce dai limiti della pura psicologia ad ha carattere teorico-
conosoitivo, quello della definizione della psicologia. Nei nume-
rosi trattati di psicologia empirica usciti in questi ultimi anni
questa definizione à evitata, o sostituita con alcune indicazioni
di carattere affatto provvisorio. D'altra parte c' è una scuola che

tende a ridurre la psicologia a una parte della fisiologia. Questo
nuovo materialismo pur riconoscendo cho le sensazioni sono fatti

psichici irreducibili, sostiene tuttavia che 10 scopo della psicolo-
gia è quello di studiaro i fa‡ti gsiologici che accompagnano i

fenoneni psichici più complicati. 11 Wundt combatte queste teo-
rie e definisce la paleologia come la seienza de1Pesperienza di-
retta, quella che ci da la conoscenza immediata dei fatti; mentre
non possiamo spiega:e i fenomeni fisiel se non ricorrendo a con-

eetti ausiliarii ipotetici, come quello di materia.

Come fu già annunziato per telegrafo, la Convenzione na-
zionale del partito democratico degli Stati Uniti ha nominato
il candidato alla Presidenza della Repubblica.
L'eletto e il sig. W. Bryan, fautore della libera monetiz-

zazione dell'argento. Sono stati necessarii ben cinque sera-

tinii per riunire su di un solo nome la maggioranza neces-

saria dei due terzi dei votanti.
In seguito a questa discrepanza varii autorevoli giornali

degli Stati Uniti consigliano, al democratici malcontenti di
questa scelta, di defezionare dal loro partito e di designare
un candidato di loro soddisfazione che tenterebbe, nolle ele-
zioni del prossimo novembre, di presentarsi terzo, in mezzo

a Mac Kinley, candidato ufBeiale del partito repubblicano e
del tipo aureo, ed al Bryan, candidato ufficiale dei democra-
ticio dell'argento.
Il sig. Bryan ha formulato il stí6 programma in questi

termini :

« Elezione dei senatori mediante il voto popolare ; libero
scambio ; imposta sulla rendita ; libera coniazione dell'oro e

dell'argento nella proporzione di 10 a i ; inibizione al Pre-
sidente della Repubblica di farsi portare candidato per una

seconda volta; politica liberalissima in materia dij pensioni;
assimilazione del sistema telegrafico che appartiene all'in-
dustria privata, al sistema postale sotto il controllo del Go-
verno ; severo controllo delle ferrovie ed arbitrato. »

Il 2Ymes, commentando la scelta di Bryan a candidato alla
Presidenza, si esprime come appresso :

« Il sig. Bryan à l'uomo più forte e piil pericoloso che
potesse scegliere la convenzione democratica. È una specio
di incarnazione del Wild West (il selvaggio Occidente) del
quale fa parte il Nebraska. Egli capisce perfettamente il po-
polo dell'Ovest e questo popolo capisce lui.
« Esso apporterà nella lotta delle capacità politiche 'che

non sono da disprezzarsi ed una certa esperienza. È un rap
presentante autenticissimo delle moltitudini, in nome delle
quali egli parla e nel suoi discorsi, in mezzo ad una esagc.
razione rettorica, vi è qualche cosa che appare retto e sicuro.
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« Il liberale Daily Netos, dopo aver fatto conno di un to-

1egramma del suo corrispondente di Nuova York, nel quale
e detto cho non si poteva scegliere un candidato più debole

e che l'elezione di Mac Kinley si pub considerare oramai

come certa, presegue in questi sensi:
« Del resto, le sue idee sono semplici e patriottiche. Esso

respinge la teoria di un accordo internazionale grazie alla

quale altri imaginano che si possa controllare il prezzo dei

metalli preziosi. Esso pensa, invece, che il popolo americano

pub fare ciò che più gli piace ed argomenta che se, nel 1766,
tre milioni di cittadini poterono dichiarare la propria indi-

Ipendenza, molto più di 70 milioni potranno bene, nel 1896,

tfissare la ragione tra l'oro e l'argento.
< Il lavoratore americano e, secondo il Bryan, la vittima

del.l'oro non perche egli ne possegga troppo poco, ma perché
i suoi salari ed i suoi acquisti sono calcolati su di esso.

« Il sig. Bryan è un bimetallista perfettamente logico. So

i Governi possono regolare il valore dell'oro e dell'argento
non vi ð necessità alcuna di stipulare un trattato; ma se non

lo possono, non c'è trattato al mondo che possa rimuovere

‡ale loro incapacità.
« Se il Bryan riuscisse ad essere oletto Presidente della

grande Repubblica americana, sarebbe assai interessante di

assist,ere all'esperimento della sua politica monetaria; ma il

sig. M¿c-Kinley, sebbene protezionista, sta per la moneta

sana eppe.ro e più sicuro di vincere. »

Un telegrainma da Atene annunzia che i membri del Co-

mitato rivoluzionario di Candia, guidati dal comandante in

capo degli insortí, Crondraghi, sono arrivati ad Atene.

170TI'2:IE V.A.RIE .
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Per l'imballaggio delle n:erci da esportarsi. - La pre-

sidenza della Camera di Commercío ed Arti di Roma c'invia il

seguente comunicato :

« Si richiama l'attenzione degli esportatori di merci all'estero

sulla necossità di porro ogni cura noll'imballaggio dello merci,

procurando di evitare i difetti cho l'esperienza ha segnalati o di

uniformarsi, rispetto all'imballaggio, agli usi dei paesi cui sono

destinati.
Dai rapporti del RR. Agenti d'Italia all'estero risulta che gli

inconvenienti continuano a verificarsi, massime per le merci

spedite in Brasilo o in Colombia.

Pertanto si raccomanda vivamente agli osportatori di questo
distretto Camerala il miglior modo di eseenzione dogli imbal-

laggi dolla pierei destinato all'esportazione all'ostero. »

Marina niilitare. -- Le RR. navi Vittorio Emanuele o Fla-

vio Gioia, con a bordo gli alunni della R. Accademia navale, par-
tirono ieri da Pal.ma (Baleari) per Tangeri.
Ai rispettivi bord) tutti bene.
- La seconda divisione della squadra attiva, agli ordini del

contrammiraglio Gualterio,parti ieri da Palermo alle ore 11 per

ricongiungersi alla prima tiivisiono.

- Stamane la R. nave Siedia ha lasciato Palermo, diretta a

Messina.
- S. E. il Ministro della marina, col suo foglio d'ordini di

ieri ha disposto che con la data del 21 corrente passerà in arma-
mento a Taranto od entrerã a for parte della squadra attiva la

regia navo Minerva, col seguente stato maggiore :

Capitano di fregata Rossi Giuseppo, comandante - tenento di

vascello Fara-Forni Gino, ufficiale in secondo - sottotenenti di

vascello Orixoni Francesco, Vinci Luigi o Bentivoglio Giulio -

capomacchinista di seconda classe Mercurio Angelo - medico di
seconda classe Trimarchi Giuseppe - commissario di seconda

classe Foi Ettore.
- Con la data del 20 corrente la regia nave Urania passerà in

disponibilità a Taranto.
--Conladatadel21eorrente passera in armamento a Napoli la

regia nave Marco Polo ed entrerà a far parte della squadra at-
tiva.

Marina mercantile. - I piroscafi Sempione e Perseo, della
N. G. L, proseguirono, il primo oggi da Suez per Massaua, ed il
secondo ieri da San Vincenzo per Barcellona o Genova.

L'Italia all'Esposizione del Guatemala. - La camera

di Commercio di Milano comunica :

L'Esposizione del Centro America, che avrà luogo a Guate-

mala dal marzo al luglio 1897, ristretta da prima ai soli Stati
dell'America Centrale, ò stata resa universale per le vive pre-
muro dei Governi dei principall Stati europei, che vedono in

essa un'occasione favorevolissima ad estendere in quei riechi
mercati le loro esportazioni.
Per quanto riguarda l'Italia, che ha nell'Esposizione una sezio.

ne a så, si è costituito, il giorno 10 fra alcuni del principali nostri
osportatori, il Comitato nazionale incaricato di organizzare la

Mostra artistica e industriale dei prodotti nazionali, sotto la pre-
sidenza del cav. Cesare Mangili, vice-presidente della Camera di
commercio di Milano.

Gli operai italiani in Oriente. -- I RR. Consoli in Mace.
donia ed in Siria hanno dovuto far rimpatriare a spese del go-
verno un considerevole numero di italiani Ia cui sicurezza ora

seriamento minacciata pei disordi¤i che ripentonsi con frequenza
in quei paesi. La maggioranza di questi italiani à composta di
operal.
I prodotti italiani in Germania. -- Si ha da Berlino che

in seguito ad accordo avvenuto fra le principali case importatrici
di prodotti italiani, che si obbligarono a non vendere se non ad
aste pubbliche e senza farsi concorrenza, tutti i prezzi dei pro-
dotti italiani subirono aumenti eccozionali su quella piazza. Por
esempio lo patate nuovo italiane, che vengono a costare poste a

Berlino marchi 13 al quintale, si vondono a 21; altrettanto suc.
cede per le albicocche, le cillege e i pomidoro.

I vini italiani nell'America del Nord. - Da un rapporto
dell' onotecnico italiano a Nuova York, signor G. Rossati, risulta
che il commercio dei vini italiani negli Stati Uniti continua a

progredire in modo soddisfacente ; le importazioni a Nuova York
nel mese di marzo ammontarono infatti a galloni 21,680 di vini
19 fusti e casse 5322 di vini in bottiglio, contro galloni 10,600 a
casse 450 nello stesso mese del 1895. La maggioro importazione
verificatasi nello scorso marzo come nei precedenti mesi è costi-
tuita principalmento da vino di Chianti, locchè conferma l'avve-
nire favorevole cho ha il commercio di questo vino, purchè se
ne mantenga costante la buona qualità e non si spinga la con-

correnza nei prezzi al punto in cui essa potrebbe riuscire di pre-
giudizio al mantenimento della buona qualità del prodotto.
Esaminando il commarcio del nostri vini in questo paese, du-

rante lo scorso trimestre, si rileva che esso ha dato indizio di
maggiore vitalità di qualsiasi altro ramo del commercio vinario
estero. Infatti l'aumento della importazione dall'Italia in con-

fronto alla corrispondente del 1895 à in ragione di quasi il cento
per cento, mentre pel vini tedeschi l'aumento è solo in ragione
del 20 por cento, o lo importazioni degli altri paesi non indicano
variazioni notevoli.
Il signor Rossati rileva come sarebbe sommamente desiderabi-

le che i nostri esportatori spiegassero maggiore intraprendonzas
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a ispecie per quanto riguarda la pubblicità allo scopo di allar-
are la cerchia dei consumatori dei nostri vini fra 14 buona

lasse americana, che costituisce una clientela assai profittevolo.
i questo intento mira la stazione enotecnica italiana, meren la

Jaale alcuni buoni produttori italiani vennero già messi in van-

:aggiosa relazione con importanti ditte americane o nazionali di

Nuova York.
Per l'emigrazione al Park. - Da recenti rapporti dei

R. Consoli e AgontË consolari, risulta che sono poco favorevoli al-

l'emigrazione italiana le attuali condizioni dello Stato del Parà

(Brasile).
Sono bassi in quel territorio i salari degli operai o dei coloni,

variando tra un minimo di 1000 reis (1 lira) a un massimo di

1800 reis (presso a poco liro 1,80) al giorno. Vi è inoltro molta

gelosia negli indigeni contro i lavoratori stranieri, no parebbero
molto buone le condizioni elimatiche di talune regioni dello
Stato.

Roma. - SPETTACOLI DI QUESTA SERA .

Costanzi -- Il Profumo, ore 2l.
Politeama Realo - Carlo il Guastatore, ore 21.

ESTERO

Al Polo Nord. - L'Aftonl>ladet di Stoccolma ha ricevuto il
telegramma seguente dolla spedizione Andrae in viaggio per il

polo Nord.
Abbiamo preso i nostri quartieri dal 22 giugno, a Pikes-IIans,

di fronte alla parto Nord dell'isola dei Danesi.

Quasi tutto il carico ò stato scaricato.

11 posto ð favorevolissimo. Il lavoro prosoguo normalmonto, la

sera tempo bello.
Lo stato dei ghiacci ò quest'anno specialmente favorevole. A

bordo tutti bene.

Edison e i raggi Röntgen. - Da alcun tempo Edison si

occupava della costruziono di una nuova lampada elettrica ba-

sata sui raggi Röntgen. Giunge ora notizia che eglii è riuscito

completamente noi suoi tentativi.
Per mezzo della nuova lampada i raggi Röntgan vengono tra-

aformati in chiara luce blanca. La lampada consta di un sem-

plice tubo di Crookes, che noll'interno contiene una sostanza

scoperta da Edison, attraversando la quale i raggi X si tramu-

tano in luce bianea. L'inventore intende di applicare alla nuova

lamp ida, che assomiglia a quelle ad arco ora in uso, tali e tan-

to modificazioni, da readerla commereiabile.

La lampada Edtson presenta gik ora granii vantaggi sulle lam-

pade ad arco. Mentre in questo il 93 por cento dell' elettricità

va perduto nello sviluppo del calore e solo il 5 per conto si con-

vorte in lueo, col processo introdotto in quella non si sciupa al-
cun calore. A questo vantaggio si aggiungono quelli di una più
lunga durata, di una maggiore purezza of intonsità di luce. Edi-

son sta ora facendo varii esperimenti con una sostanza molto più
fluorescente della scheelite (volframato di calcio); mantiene porð
il più stretto riserbo sul nome di questa sostanza.
Alla sua nuova invenzione si aserive grande importanza, sia

dal punto di vista scientifico, sia da quello dell'élettrotoenica.

Esplorazioni geografiche. - Dispacci pervonati a Plotro-
burgo da Irkutsk annunziano che il signor IIausen, il negozianto
norvergese, lascio quella città il lo giugno per il nord della Si-

b >ria.

Fa il viaggio in primo luogo par ragioni di commercio, ma

egli s'informerà ancho su quanto vi sia di voro nello voci re-

conti circa il dottor Nanson o verificherà sa i depositi di prov-
visioni lasciati dal barone Toll nelle nuove Isole Siberiano per

il dottor Nansen sono ancora intatti.

La missione del signor Hausen gli ò stata affidata dalla So-

cietà geografica imperiale russa.

La circolazione agli Stati Uniti. - Secondo i dati stati-

stici ultimamente pubblicati dal Dipartimento del Tesoro di Wa-

shington, Tammontare complessivo delle valuto di ogni spoeio
circolanti agli Stati Uniti si ragguagliava, al 1° maggio 1896,
a 2,227,023,526 dollari. Su questo totale la giacenza prosso le
Casso dcI Tesoro ascendova a 687,016,444 dollari; e quindi la
somma delle valuto che costituivano la circolazione pubblica era,
di 1,510,007,082 dollari.

Scoperte Archeologiche. - A Susa l'antica Adrumeto, in
Tunisia si é fatta una interessanto scoperta in una casa attigua
alla già nota abitazione di Sorote esplorata nel 188ô. Sono stati

posti in luce intieri pavimenti in mosaico, che rappresentano
fiori e frutta.

Sui muri, pure in mosaico, è rappresentato un vasto paesaggio,
marino; noll'anticamera il disegno rappresenta dello barche di

pescatori cho navigano in un mare pieno di pesci.
Il pavimento dell'esedra ð occupato da due ninfe con due divi-

nità marine. La sala centrale dell'osedra, un trielinio, offre nel
mezzo una grande T rovesciata con molti medaglioni a pesci,
uecolli o quadrupedi, che circondano un quadro raffigurante il,
ratto di Gaalmode.
A destra e a sinistra dalla sala vi sono due all ornato ciascung

da un soggetto speciale.
Una sembra rifatta in opoca posteriore, l'altra che ð un ya

capolavoro, rappresonta il trionfo indiano di Bacco.

Tutto questo mosaico sembra appartenore alla fine del primo
secolo dell'ora valgare.
I mosaiet furono immediatamente inviati al Museo che i padri

blanchi hanno stabilito presso Cartagino.
Il maremoto al Giappone. - L' Agencia. Stefani co-

munica:

La I. Legazione del Giappona in Roma ha ricevuto dal suo

Governo il seguente rapporto ufficiale sui danni cagionati dalla
terribile marca che ha devastato la ecsta Nord-Ovest del Giap-
pone il 15 dollo scorso meso:

Vi furono: in Aomori-Ken, 310 morti, 213 feriti od 840 case

distrutte; in Iwate-Kea, 23,300 morti, 3840 feriti e 5,920 case di-
strutte; in Miyaghl-Ken, 16,344 morti, 1,184 foriti e 715 case di-
strutte.

Il totale ascende a 30,309 morti, 5,793 feriti e 7,475 ease di,
steutto.

TELEG'rEAMMI

AGENZIA STEFANI)

MONASTIR, 15. - Iersora due soldati turchi aggredirono, per
accortato fanatismo, presso questa caserma, due Cristiani, ucci-
dandone uno o forendo l'altro, cho fuggi.
I colpevoli sono stati arrestati- Si tratta di un fatto isolato di

fanatismo.

ATENE, 15. - Si annunzia da Kalives (distretto di Apocorona)
che i Cristiani uccisaro i ma inal turchi, che inseguivano una

ba-ca cristiana.
La nave turca tiro sulla folla, che si trovava sulla spiaggia.
S'ignora il numero dei morti.
I Consoli esteri a La Canea protestarono presso il Governa-

toro geno:=ale, Barovich paselà, considerando il massacro come la
rottura dell'armistizio esistente fra i musulmani e gli insorti can-
diotti.
Sette cristiani, fra cui due donne, sono stati massacrati ve-

nerdì nella provincia di Sfakia,
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MADRID, 15. - Damera dei Deputati.-Si dinente l'Indirizzo

di risposta al discorso °dol Trono.

Il Presidente del Consiglio, Canovas del Castillo, dichiara che,
prima o dopo la pacificazione di Gaba, il Governo è risoluto ad

introdurvi riformo pontiche ed ceonomiehe ten.ienti al decontra-
monto.

L'Indirizzo di risposta al discorso del Trono ò approvato con

203 voti contro 77.

MADRID, 15. - Dispacci da Cuba annunziano che la barca

Antonio Lopez catturo una Larca di filibustieri. I'equipaggio è

stato arrestato.

Gli insorti distrussero, mediante fili olettrici, un treno a Ma-

tanzas.

Vi sono soi morti e diciotto feriti e parecchi vagoni rotti.
NAPOLI, 13. - Il Cardinale Raff'acle Monaco La-Valletta, De-

cano del Sacro Collegio, ó morto nella scorsa notto ad Agerola.
MADRID, 15. - Si ha dall'Avana: Il generalo Albert sconfisse

a San Luigi gli insorti, che ebbero sette morti.

Si conferma essere avvenuto un combat0monto a Pottero Gomoz

tra le truppe del colonaallo Amor e gli insorti che vi perdettero
trenta uomim.

Il generale Ochoa s'impossesso a Guanatos Ciegos (Avana) di
dodicimila cartuccio esplodenti.
Il maggiore Gonzalez Fonsodoviella sconíìsse la banda di Mon-

tero, che ebbe dieci morti.
BUDAPEST, 15. - La Budapester Correspondco annunzia che

l'Arciduchossa Maria Dorotea si o fidanzata col Principe Filippo
d'Orléans.

ATENE, 16. - I Turchi massacrarono numerosi Cristiani nelle

provincio di Sfakia, Redimo e Kidonia.

Ebbe luogo uno scontro fra le truppo torche o gl' insorti a
Kastello, presso Retimo. Vi furono parcechi morti e feriti da am-
bedue le parti.
WASHINGTON, 16. - Si dice cho il Segretarlo di Stato per

gli affari osteri, R. Olney, e quello por la marina, II. A. IIerbert,
non sosterranno la candidatura di Bryan alla Presidenza della i

Confederazione.
COSTANTINOPOLI, 16. - I Turchi sbloccarono El Suodleh

(provincia di Hauran). I Deusi si dispersero.
LONDRA, 16. - Il Daily News ha da La Canea cho i Turchi

sono stati completamento sconfitti al Apokorona.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICRE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
ll di 15 luglio 1896

Il baremetro ð ridotto a.I zero. L'altezza dalla staziona è di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodi. . . . . . . , , . . 761 2

IJmidità relativa a mezzodi . . . .
41

Vento a mezzodl . . . . . .
SW debollssimo.

Cielo . .
. . .

1 2 coperto.
Massituo 31.°7.

Termometro contigra.de .
. . . .

Minimo 20 °2

Eloggia in 24 ora: incalcolabile.
Li 15 luglio 1896.

In Europa pressione pluilosto bassa sulla Russia maridionale,
750 Klow; abbastanza elevata sulffrlanda, 7 8 Bolmullet.
In Ïtalia nelle 21 ore : baromatro poco aumentato in generale;

diversi temporali con pioggie; temperatura massima diminuita

dovunque; venti qua e là froscht sattentrionali.

Stamane: elelo nuvoloso al NW, sereno altrovo; venti freschi
settentrionali al S.

Barometro : 762 Milano, Roma, Potenza, 701 Sassari, Catania.
Mare mosso costa ionica.

Probabilità: vonti deboli vari, cielo in generale sereno,

BOLLETTING METEOWCO
DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 15 luglio 1896.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE IVÍRSSima Minima

ore 8 ore 8
nelle 24 ore precedenti

Porto Maurizio . sereno calmo 33 0 21 2
Genova

.
. . . 1/2 coperto calmo 29 9 22 4

Massa Carrara.
. 1/2 coperto legg. mosso 29 8 22 8

Cuneo. . . . . coperto -
- 29 0 20 6

Torino
. . . . 3/4 coperto - 29 3 23 3

Alessandria . .

-

Novara
.

. .
. 1/4 coperto - 30 4 21 4

Domodossola . . 3/4 coperto - 31 0 21 0
Pavia

. .
. . . coperto - 32 0 19 7

Milano . . . . 1/2 coperto - 33 0 21 2
Sondrio

. . . . 3j4 coperto - 30 9 21 I
Bergamo. . .

. 1/4 coperto - 28 3 21 2
Brescia

.
. . . 1/2 coperto - 3l 0 24 0

Cremona
.

. . 1/2 coperto - 32 7 20 7
Mantova

. . . . sereno - 33 2 22 4
Verona . . . . sereno - 30 9 23 5
Belluno

. . . . 3/4 coperto - 28 3 18 4
Udine

. . . . . 1/4 coperto - 29 6 19 0
Treviso

.
. . . 1/4 coperto - 30 7 21 0

Venezia . . . .
sereno calmo 29 0 22 8

Padova
. . . ,

sereno - 28 2 20 4
Rovigo . . . . 1/4 coperto - 30 7 19 2
Piacenza. . . . coperto - 30 4 19 9
Parma. . . . . 1/2 coperto - 31 5 19 9
Reggio Emilia. . 1/2 coperto - 30 2 20 0
Modena

. . . . 1/4 coperto - 28 9 19 1
Ferrara

. . . . sereno - 27 9 19 9
Bologna . . . . sereno - 28 8 19 1
Ravenna

.
. . . sereno - 33 0 17 0

Forli
. . . . . sereno - 28 0 20 4

Pescro.
. . . . soreno calmo 28 3 17 8

Ancona . . . .
sereno calmo 28 5 21 8

Urbino
. . . . sereno - 25 7 17 6

Macerata. . .
.

sereno - 27 3 19 8
Ascoli Piceno

. . sereno - 26 0 18 8
Perugia .

. . . sereno - 29 0 18 9
Camerino. . . . sereno - 23 1 17 1
Pisa

. . . . . caligine - 33 8 18 1
Livorno . . . . 3/4 coperto calmo 30 6 20 8
Firenze

.
. . . 1/4 coperto - 32 1 20 7

Arezzo.
. . . .

sereno - 33 4 17 8
Siena

. . . . . sereno - 30 7 20 1
Grosseto . . . . 1/4 coperto - 33 5 26 8
Roma

. . . . . sereno - 31 7 | 20 2
Teramo . . . .

serono - 29 ð ! 18 2
Chieti.

. . . . sereno - 26 8 16 4
Aquila . . . . coperto - 28 0 15 0
A gnono . . . .

séreno - 25 1 13 4
Foggia . . . . sereno - 32 7 ' 20 0
Ban

. . . . .
sereno calico 26 4 10 8

Lecce
.

. . .
. 1/ž coperto - û3 0 10 0

Caserta
. . . .

serono - 32 8 10 2
Napoli. . . . . sereno takco 28 0 20 4
Benevento

. . . 1/2 coperte - 23 0 16 7
Avallino

.
. . .

serene - 23 0 13 1
Salerno

. . . .

I c:cam .
. . . sereno - 24 0 15 2

Cosenza
. . . .

-

Tiriolo
. . . . sere 0 - 24 0 14 0

Reggio Calabria , sereno calma 28 8 22 2
Troyani . . . . 1/4 ecperto euhno PG 7 23 5
Pe.lormo

. . . . sereno calmo 30 5 18 5
Porto Empadoele . sereno calmo 32 0 25 0
Cahanissetta

. . sereno - 29 G 20 0
Messina

. .
sereno calmo 30 4 23 6

Catania
. . . .

sereno calmo 29 1 21 i
Siracusa

. , . .
sereno mosso 28 6 22 5

Cagliari . . . , sereno calmo 31 0 22 0
Sr-ssari

. . . . sereno - 29 0 20 4
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Tax.oni
VALORI ÀMMESSI PRE 2 2

PREZZI
IN LIQUI JAZIONE

S CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali
Ñ i Fine corrente Fine prossimo

1 1 ItENDITA 5 e/o§ 1= grida . . . . . . , , , . .

( 2* grida . . . . . 94,221/, 25
( in cartelle di L. 50 a 200 . . 91,976/, 30 33 .
) > di L. 25. . . . . 94,4500. . .

detta( > di L. 10. . . . . 94,90. . . .

( > diL.5.....95,25....
detta4|,/a .........

In cartelle di L. 45 a 180 . 101,90 . . .

3 a 45 . 102, - . . .

Certificati interinali (1* vers.).
interamente liberati.

a detta4
..........

> in eartelle da L. 4 a 40 . 94,50 . . . .

16 grida . . . . . .

1 apr• 90 detta 3 /e 2* grida . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 50/g(stamp.)
Prestito Romano Blount 5 0|, . . .

•

Cor. Med.
.
- - 94 $5 311] 37.1/ , . . . . . • • - - (

. 94 231/4 94 30 271/ . . . . . . . . · · --

-- ..............10182*j,@

-- ..............101621/ )
-- ..............101886/
-- .............. 9430

-- ....... ....... 5625

-- ..............10050
-- .............. 96-
-- ..............10125

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario Cor.Med.

1-lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 dette 4 0|, 16 Emissione . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
476-

> 500 500 dette 4 6/4 2a a 8a Emissione. . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 470 -
1 giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

497-
1 apr. 96 500 500 > Cred. Fond. Banco S. irito . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 274-

* 500500 > > »Banead'It atje........ -- ...............492-
> 500500 > > > > > 41/,/,....... -- ..............499--
a 500500 > > »BaneodiSicilia......... --- .............. --
a 500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --

500500 > > »Op*diS.Paolo5 .......
-•·•-
..............

-•••

» 500 500 > > > > > 41 ....... -- .............. --
• 500 500 > > a dell'Ist.Italiano41 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 499-

Azioni ßtrade Ferrate.

1 Idg. 96 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 653 -(10)
> 500 500 > > Mediterranee . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 509 -(11)

1gon.96250250 > > Sarde(Preferenza)........... -- .............. --1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani 16
e2aEmissione............ -- .............. --igen.96500500 > > dellaSicilia............. -- .............. --

Arioni Banche e ßocietà diverse.

.J.gen.,96900 700Az.Banead'Italia............... -- ..............717-
igen.95250250 »BaneodiRoma.............. -- ..............140-
1 gen. 9ô 500 500 > > Istituto Italiano di Credito

Fondiario.............. -- ..............444-
1 apr. 96 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- 332 ............ --15 apr. 96 500 500 > > Anglo-Rom.*per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi . . . . . . .

- - 821 . . . . . . . . . . . .

--

1 1ag. 96 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 1280-(12)1 gen. 93 250 250 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .
- - 211 . . . . . . . . . . . .

---

11ag.92500500 > > Immobiliare.............. -- .............. 10-
1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali . . . . . . . -

- 67 . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
--

300 300 > > GeneraleperPIlluminazione. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

193-
125 125 > > Anonima Tramway--Omnibus . , , . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . . . .

226 -
1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .

- -

1 lug. 96 300 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 307-(13)15 apr. 96 100 100 > > Metallurgick Italiana . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 118 -
1 gen. 96 250 250 > > della Piecola Borsa di Roma . . . . . . . . - - . . . , . . . . . . . . . .

115-
> > An. Piemontese di Elettricita . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . .
-
- . . . . . . . . s . . . . . 22-

Igen.95 250 250 > > diCreditoed'industr.Edilizia. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

500 250 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . - -1 ppr. 96 500 500 > > « Credito Italiano > . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . . 520-

Azioni Societa Assicurazioni.

1 gin. 95 .100 100 Az. Fondiaria - Incendio. . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 94 -
250125 a > -Víta.............. ---..............207-

(1) ex L. 2,00 - (2) id. - (3) id. - (4) id. - (5) ex L. 1,121/, -. (6) id. - (7) id. - (8) ex L. 2,00 - (9) ex L. 11,65 - (10) ex L. 20,!
- (11) ex L. 12,50 - (12) id. - (13) ex L. 10,00.
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vuoni VALORI AMMESSI PREZZ I
zzi

IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

Obbligazioni diverse.
Bug. 96 500 500 Obbl. Ferrov. 3 6/o Emiss. 1887-88-89. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . 286- (1)
1 lug. 93 1000 1000 > > Tunisi Goletta 4 ojo (oro) . . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . --

1 Itig. 96 500 600 > Strade Ferrate del Tirreno. . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . 455-(2)
1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare

. . . . . . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 202-
250250 > > > 40|,.... ....... -- .............. 91-
500500 > > AcquaMarcia..... ....... -- ..............510-
500500 > > SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . --

1 apr. 96 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . --

* 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro).... ....... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > FF. Second. della Sardegna. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .
-

> 250 250 > > FF. Napoli-Ottaiano (5 °/a oro) . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 170-
600 500 > > Industriale della Valnerina . . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . --

* 500500BuoniMeridionali56/o...... ....... -- .............. --

Titoli a Quotazione speciale.

25 25 Obbl. prestito Croce Rossa Italiana. . - - . . . . . -...

Azioni di Banche e Societa in Liquidas.
I lug. 93 300 300 Az. Banca Generale • · · · · • • • • • • · · ·

- -
. . . . . . . . . . . . . . 46-

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina
.

. . . . . . . . , , . , ,
- -

, , ,

1 ott. 90 500 500 > , > Industriale e Commerciale . . . . . . . . - -. . . ,

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
- -

, . .

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana
. . . . . . . . . . . . - -. . . .

2 ott. 90 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
- ..... . . ,

gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
- -

, , ,

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso dei cambi trasmesse dai sindicati delle borse di

Soonro O A MB I Prezzi fatti Nominali

2 Francia. . . . 90 giorni . - - 106 50 - - - - - -
- -

-
-

Parigi . . . . Chôque .
107 05 - - 1(TI 10 107 10 107 12 j, 106 107 15 05 107 10 106

2 Londra . . . . 90 giorni . -- -- 26 811|, 26 81*/, - - - - (80 - - - -(771|
> . . . . Chêque .

20 94 - - - - 26 95 94 26 96 95 26 95 90 26 96
Vienna-Trieste .

90 giorni . - -- - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chêque .
- - 133 05 - - 132 15171/, 132 12tj, 13220 13190 132 10

Risposta dei premi . .
29 luglio Compensazione . . . 30 luglio -

Sconto di Banea 5 6/4 - Interessi sulle Anticipazioni 5 of,Prezzi di Compensazione 29 > Liquidazione . . . . 31 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO 1896
Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti

Rendita 5 ojo . . . . .
95 30

detta 4 1|, 6/o . . . . 101 70
detta 40/a. . . . . .

95:0
detta 3 6/4. . . .

. .
56 50

Obbl. Municipio di Roma 50/o - -
> dette (16 Emissione) 4 °/o 477 -
> dette (2a a 8a Emissione) 470 -
> Cred. Fond. B. S. Spirito 310 -
> > > B. d'It. 4 6/e 492 -
> > > > 4 */2 0/o 499 -
Azioni Ferr. Meridionali

.
680 -

* > Mediterranee
.

518 -
» Sardo (Proferen.) 275 -
Banca d'Italia

. .
720 -

Banco di Roma
. .

140 -
Istituto It. Cred. Fond. 444 -
Soc. Alti Forni Fond.

Acciajer. in Terni 330 -
Angl.-Rom. ill. Roma
gas ed altri sistemi 820 -
Acqua Marcia . 1280 -

> Condotte d'acqua 212 -

Azioni Soc. Immobiliare
. . 8 -

Molini Mag. Gen. 70 -
> Gener. llluminaz. 200 -
> An. Tramway-Om. 219 --
> Navig. Gen. Ital. 320 -
Metallurgica Ital. 117 -
Piccola Borsa di
Roma....115-
An. Piem. Elett. 160 -

> > Risanamento di
Napoli . . .

22 -
> > Credito Italiano. 525 -
> Fondiaria Incendio

.
94 ---

> > Vita . . 210 -
Obb. Fer.3 /e Em.1887-88-89 289 -
> Strado Ferr. del Tirreno 462 -
> Soc. Immobiliare . .

200 -
> > > 4 6/4 .

85 -
> Ferr. See. della Sard . - -

> Ferr. Napoli - Ottaiano
(5 6/4 oro) . . . . 170 -

Azioni Bauca Generale . . 50 -

nelle varie Borse del Itegno.
14 luglio 1896.

Consolidato 5 /, . . . . . . . . . . . .
L. 94 07

Consolidato 3 /, . . . . . . .
.
. . .

. > 57 -

(1) ex L. 5,82 -- (2) ox L. 10,00.

La Commissione Sindacale

ORESTE PUERI.

GAETANO MATTEI.

EMILIO BRACCI.

Visto: Il .Deputato di Borsa: ADOLFO ROESLER FRANZ.

Direttore: Arv. GiorsNNI PIACENTINr. Tipografia delle Mantellate. Gerente responsabile: TUMINO RAFFARE.


